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Presidenza del Presidente lViERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia IleÌ'Ìura delprooesso verbale della
seduta del 14 giugno.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
proces,so verba,le.

P R E rS I D E N T E. Non ,essendovi os~
servazi'Oni, il prooesso verbale s'intende ap.
pI1ovato.

Congedi

P RES I DE N T E. Ha chiesto congedo
il senatore CariSltia per giorni 10.

Non essendovi 'Osservazioni, questo con-
gedo s'intende concesso.

Annunzio di rinnovo di ,Comitato direttivo
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Informo che il
Gruppo parlamentare democratico cristiano
ha proceduto aHa votaz'ione per il rinllovn
del Comitato direttiva.

Sono risultati eletti i senatori: Angelilli,
Baracca, Braccesi, Bussi, Criscuoli, De Gio~
~ine, De Luca Angelo, Lor,enzi, Messeri, Mon~
ni, Picardi, Pioia, Schiavone, ZelioH LanzLni.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunlico ohe il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Contributo straordinario dello Stato al.
la ferrovia in regime di concessione Circum-
vesuviana » (2059).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:
({ Convalidazione del decr,eto del ;Presiden~

te della Repubblica 2 febbraio 1962, n. 74,
emanato ai sensi del'l'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla con~
tabi'lità generale dello Stato, per preleva~
mento da'l fondo di riserva per le spese im~
previste dell'esercizio finanziario 1961~62»
(2058).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commtssione
competente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. C'Omunico ohe
s'Ono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procede-
re), dal senatore Berlingieri sul disegno di
legge: ({ Tutela giuridica dell'avviamento
commerciale» (1971), di iniziativa dei depu-
tati Rioci'O; Foderaro ed altri; A'ngioy e Ro~
berti ;

a nome della 3" Commissione peDma-
nente (Affari esteri), dal senatore Micara sui
disegni di legge: «Ratifica ed esecuzio~
ne dell'Accordo culturale tra l'Italia e il
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Perù concluso a Lima 1'8 aprile 1961 }} (1780)
e: «Ratifica ed esecuzione della ConvenZJio~
ne tra l'Italia ed i Paesi Bassi concernente
il servizio militare in caso di doppia citta~
dinanza, conclusa a Roma il 24 gennaio
1961 }} (1802); dal senatore Fenoaltea sul di~
segno di legge: « Ratifica ed esecuzione del~
la Convenzione tra l'Italia e l'Argentina sul~
le assicurazioni sociali conclusa a Buenos
Ayres il 12 aprile 1961}} (1855).

Queste relazioni sauanno 'stampate e di~
stribuite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Comunico altresì che la 1a Commissione
permanente (Affari della Presidenza del Con~
siglio e dell'interno) ha presentato un testo
unificato dei disegni di legge: « Norme sul~
la promulgazione e sulla pubblicazione del~
le leggi e dei decreti del Pr,esidente della
Repubblica e sul referendum previsto dal~
l'articolo 138 della Costituzione -}> (957), di
iniziativa dei deputati Resta ed altri e « Nor~
me sui referendum previsti dagli articoli 75
e 132 della Costituzione suUa iniziativa legi~
slativa del popolo » (956).

In considerazione della scadenza dei ter~
mini fissati dall'Assemblea nella seduta del
18 aprile 1962 per !'iscrizione del sopraddetto
disegno di legge n. 956 all'ordine del gior~
no, il senatore Zotta è stato autoDÌzzato dal~
la Commissione a uiferire oralmente sul te~
sto unificato.

Annunzio di trasmissione di elenco
di contratti da parte della Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte 'dei conti ha tra~
smesso, in osservanza delle disposizioni con~
tenute ne:l'artiwlo 32 del testo unico de'lle
leggi sulla Corte dei conti, approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, l'elen~
codei contratti ~ i cui decreti di appro~
vazione sono stati registrati dalla Corte nel
decorso anno 1961 ~ per i quaIi 1'Ammini~

strazione non ha ritenuto di seguire il pa~

l'ere del Consiglio di Stato.
Tale documento è depositato in Segrete~

ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: ({ Stato di previsione
della spesa del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963})
(1904)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero del lavoro e della previdenza so~
dale ,per 1'esercizio finanziario dallo luglio
1962 al 30 g:iugno 1963 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

V E N U D O, re latore. Onorevole Presi~
dente, onorevolI senatori, signor Ministro,
cercherò, nellla 'replica agIi interventi, di es~
sere piuttosto breve e di non invadere, natu~
ralmente, l'aI1ea di oompetenza del Ministro.

Ma prima di iniziare questo mio interven~
tO,ritengo 'Opportuno spendere una parola
in favore del ,personale dipendente dello
Ispettorato e degli Uffici del lavoro, personale
che è 'sceso oggi in sciopero per ,la mancata
corresponsione dell'indennità integmtiva.

Desidero 'rivolgere, poi, un ringraziamento
a quanti sono intervenuti ndla discussione
sul bilancio del Ministero del lavom e della
previdenza 'sodaTe.

Un ringraziamento va, per'Ìanto, alI sena~
tore Cingolani, il quale ha esordito affer~
mando che l'Organizzazione internazionale
del lavoro è all'avanguardia nell'opera per
il riscatto dell'aJ:1ea euro~afI1icana; egli ha
inoltre ricorda to ,la XLVI ConfeJ:1enza in~
ternazionale del lavoro, che si tiene a Gine~
vra dal 6 al 28 g,iugno di quest'anno e che
sta di'soutendo e discuterà la durata del la~
voro, la formazione professionale, l'ugua~
glianza del trattamentO' tra nazionali e stra~
nied in materia di sicurezza sociale eccetera.
La Conferenza, oltre ad occuparsi di questi
problemi interessanti il mondo del lavoro,
avrà come tema fondamentale: «I proble~
mi sociali dei Ilavoratori anziani ».

Al senatore Di Grazia, che si è occupato
dell'emigrazione interna e, come conseguen~
za, dell'esodo dalle campagne, dei contributi
unificati, dei cantieri di lavoro.
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Come a lui, così agliahri ~ senatori

GencO', Boocassi, Manni, particolarmente ail
senatore Di Prisco e al senatore Moltisanti

~ va il mio ringraziamento al1ohe.per avere,
così, espresso un g.iudlzio pasitlva suna mia
mO'desta ,relazione.

E a tutti cercherò di dare, 'Sè mi è possi~
bile, una risposta soddisfacente sui proble~
mi sollevati in quest'Aula.

All'onorevole Moltisanti una premessa:
oltre alle mteressctnti cose trattate, egli ha
anche fatto U'il cenno crit.ico al provvedimen~
to, che non mi sembra strettalmente connes~
so al Ministero del lavoro, riguardante la
distribuzione dei libri di testo a tutti gli
alunni delle scuole elementari. Non mi vo~
glia male, onorevole Mohisanti, se U'il po'
discordo da lei. Lei sa che tempo addietro
un Governo, detto di centro~sinistra, ha di~
minuito il prezzo della benzina e della zuc~
chero a beneficio naturalmente di tutti. Ora,
con un Governo detto di centro~sinistra, i
bbri delle elementari vengono distribuiti gra~
tuitamente a tutti.

M O L T I S A N T I. Il paragone non
calza. In ogni caso diamo i libri ai ricchi
dopo aver costruito le aule scolastiche per
tutti.

V E N U D O relatore. La'sciamo che
quello che è buono rimanga buono.

Rimanendo sempre nel campo dell'ordina~
mento del Ministero, che è stato appunto il
tema della mia ,relazione, sia cO'ncesso an~
che a me di fare qualche J1ilievo. Il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale è stato
aggiornato, come è noto, con la legge 'il. 628
del 22 luglio 1961; ma ,le leggi, quando dalla
formulazione teorica scendono all'applica~
zione pratica, quasi 'sempre rivelano qualche
manohevolezza, la quale suggerisce le neces~
sarie correzioni. E c'è un primo problema
che desta in me qualche perplessità e mi
parta a qualohe considerazione: per esem~
pio c'è la legge, quella citata, la quale pre~
vede in ogni capaluogo di 'provincia che sia
anche capoiluogo di regione due distinti Uif~
fici, provinciale e reg,ionale, sia del lavoro
che dell'Ispettorato. La duplice strutturazio~
ne non ha, per lo meno finora, rivelato la

sua piena utilità; maItre essa comporta un
aumento dì spese generali di funzionamento
e pone il cit:tadino nell'incertezza se adire
l'uno o l'altro origano ministeriale, essendo
piuttosto confusa la ,ripartizione dei campiti
e delle sfere di co.mpetenza. È vero che l'or~
dinamento dello Stato offre altri esempi di
una sim.ile duplice organizzaziane, ma è do~
vuta spesso a delle ragioni storàche. È au~
spicabile che Il Ministero del lavoro, orga~
nismo giovane e, sotto molti aspetti, dina~
mica e vitale, ponga allo studio. l'unifica~
zione e la sempl.ificazione dei propri servizi
periferici.

Sul collocamento, tema toccato anche dal~
l'onorevole Di Prisco e dall'onorevole Di Gra~
zia, ritengo necessario il ,rinnovamento deUa
disciplina che lo regola. La legge n. 264 del~
l'aprile 1949 è, almeno in parte, superata.
Speriamo che la Commissione per lo studio
dei problemi relativi al collocamento, isti~
tuita con decreto ministeriale 19 maggio
1961, passa dare al più presto i suggerimenti
per .correggere le imperfezioni della disci'Pli~
na generale del collo.camento che l'ap'Plica~
zione decennale della stessa ha consentito
di pO'rre in rilievo.

La legge del 1949 è nata per far fronte
alla situazione dellavO'ro nell'immediato do~
poguerra. Quelle norme sono ormai superate
perchè altri sono attualmente i fenomeni,
altra è la realtà nella quale la funz,ione col~
lettiva viene esercitata. Oggi il colloca~
mento, come già ho detto nella 'relazione al
bilancio, deve essenzialmente occuparsi della
mobilità profess,ionale e terrà tori aIe dei la~
voratori. Si verifica in pratica che gli uflici
dellavom debbono di propria iniziativa prèn~
dere decisioni ed ,indirizzi che s,i discostano
sempre più dalla norma per restare aderenti
alla realtà. BastI cItare qualéhe esempio:
le qualifiche :professionali, per le quali la
legge attribuisce alle aziende la facoltà di
scelta e la richiesta nominativa degli ope~
rai da assumere, sono ancora quelle dei de~
creti ministeriali del 1940 e del 1941.

Le infinite nuove quaHfiche pO'rtate dal
prO'gresso tecnologico, reg,istrate nei contratti
collettivi di lavoro, per quanto specializzate
possano essere, non potrebbero, secondo la
legge in atto, giustificare la facoltà di scelta.



Senato della Repubblica ~ 26250 ~

18 GIUGNO 1962

Il I Legislatura

ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO562a SEDUTA

L'esatta attrihuzione ed il rkO'nQiscimenta
del possessO' di una determinata qualifica
professianale da parte dei lavaratari sembra,
al lume del sala buan sensa, una ape~aziane
fQindamentale ai fini di un successivo callO'.
camenta oangeniale alle capacità 'Professio~
nali PQissedute. Eppure nan vi è nierlte di
più imprecisO'. Il lavaratare che si iscrive
nella Usta del collooamenta può dichiarare
di passedere una qualsiasi qualifica e l'uffi~
cia è tenuta ad accettare per buona la di~
chiarazione, senza possibilità alcuna di can~
tralla. Ne deriva per esempiO' che, di fronte
ad una richiesta di dieoi muratori, il collo~
catal'e avvia ,dieci aperai, registrati con la
qualifica di muratore, per vedersene pOli fQir~
se respingere cinque perohè privi della ne~
cessaria capacità tecnica.

Occarre peI1ciò ,innavare la materia mi~
gliQiranda la disciplina giuridica e l'att~ezza~
tura degli uffici. Per rendere un serviziO' ade~
guata alla rkhiesta del mercato del lavoro
nan basta sapere, :peresempio, ohe un ape~
raia è fvesa tore, occarre altresì sapere di
quali particalaI1i tipi di maoohine e'gli è esper~
to. Si verHìca infatti che, di fronte ad una
richiesta di fresatare fatta da una ditta di
Milano, gli uffici si mobilitano e trovano il
fresatare disaccupato a Caltanissetta. Que~
sti viene a MilanO' sicura del fatto suo, per~
chè il mestiere la cO'nosce, e invece scopre
di nan avere canoscenza alcuna del partico.
lare tipo di lavaraziO'ne in atto nell'azienda
richiedente. Così ha affrantata un lungo
viaggia per niente.

A questa propos,ita, e di fronte allo spa~
stamenta sempre più a[l1Jpia di lavoratari da
una Iprovincia aU'.altra, mi permetto di sug~
gerire al Ministero l'adazione di una adegua~
tla palitica di assistenza. L'operaiO' che da
Reggia Calabria arriva a TorinO', perchè av~
viata dall'ufficio del la varo in presenza di una
richiesta da parte di una azienda, deve tra~
v,are qualcunO' che, aHa stazione di Tarina,

l'accolga, la assista, gli indichi dave deve
andare a mangiare e a darmire, la presenti
ai datari di llavoro, si preaccupi di travargli
un'altra accupaziQine se per avventura non
risultasse idQineo a quella per la ,quale era
stato richiesto.

Una forma di ,assistenza di questo tipo è
stata iniziata, in via sperimentale, dal~

l'O.N.I,G., ma il problema deve essere af~
frantata eon carattere di generalità dal Mi~
nistem del lavaro.

E, sempre in tema di spast,amenti di ma~
nadapera, una parola ancora sulle mi.gra~
ziani interne. DopO' oltre tredici anni dalla
promulgaziane della Costituzione repubbli~
cana, la legge 10 febbraiO' 1961, n. 5 ha pra~
ticamente attuato il precettO' dell'articola 16
della nostra Costi1JUzione seconda il quale
ogni cit1:adma può {( circolare e soggiarnare
liberamente in qualsiasi parte del territoriO'
naz,ionale)}. EVlidentemente questa diritta

non è stata sancita ai fini di favorire il tu~
risma, ma per offrire ai cittadini la possibi~
litàdi un lavaro e mena dure candizioni di
vita. La realizzazione di queste passibilità
nan poteva essere laffidata salo aHa .generica
norma costiÌ'uzionale: accorreva l'esplicita
abrogazione dei provvedimenti contrO' l'ur~
banesima del 6 lugliO' 1939 e della legge 9
aprile 1931 cancernente norme, .carne diceva
la sua intest~ziane, per la disciplina e lo svi~
luppo dell'emigrazione, mentre la legge era
stata dettata dall'intenta, nan di sviluppare,
ma di impedire le migraziani interne.

A proposIto di queste migrazioni sano state
manifestate delle lamentele; ma davremma
noi dolel'ci ohe la stata delle cose sia stata
modificata dalla legge del 1961? E, se nQin
possiamO' nè dobbiamO' dolerei, è necessario
che leregiani del nard aocettina senza rec]1i~
minaziani le canseglUenze della legge rupa~
ratri.ce. COlme ci sarebbe consentita di mm~
maricarci delle difficoltà che altri Stati frap~
pongano all'ingresso di nastri lavoratorli nel
loro territorio, se pretendessimO' pO'i di op~

pOl're obiez,ioni a quella che è stata detta
l'emigvazione interna, came se le provincie
italiane costituissero altrettanti statereIli?
Potremmo forse aspirare all'unificazione eu~
ropea apI]Jonendoci frattantO' all'effettiva uni~
ficazione litaliana? Non si vuole negare che
la massiccia emigmziane dal Mezzagiorna al
Settentrione dia luago a inconvenienti dei
quali molte volte SQino vittime coloro stessi
che troppo leggermente si avventuranO' alla
sbaraglia sognandO' un paradiso che pOli
spesso si rivela un miraggio. E gli inconve~
nienti più gravi s,i verificanO' nel reperimentO'
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di un'immediata, idanea accupazione, e rn~
canvenienti ancora più g,ravi nella possibi~
lità di trovare un alloggio adatta al s!ingolo
e alle famiglie. Riferisco quanto, in questi
giorni, è stata scritto da un quotidiana mi~
la!nese :

« Venti mesi fa un pO'vero manovale ca~
labrese, ricco saltanta di figli (nove) arrivò
a Milano in caccia del suo posta al sole. Non
trovando una casa, si ,adattò alla meno peg~
gio: affittò ~per 3.000 hre al mese una « ca~
rovana » (cioè un carrozzone zingaresco), che
un ,proprietario aveva lasciato in un prato
di Lambrate. L'inlera famiglia prese posses~
so del carro, gli tolse le ruote, (forse per una
maggiore stabilità) e cominciò a vivere tran~
quillamente. L'immigrato lavorava 'saltuaria~
mente ma i quatt:rini, poohi a molti, arriva~
vano con puntualità ogni settimana. L'altro
giorno il proprietario della carovana è arri~
vato sul prato con un trattore! /I Guarda /I

~ ha detto all'emigra to ~ " iO' deva trasfe~
ritmi a BergamO', e non posso più lasdarti
il carro. Mi dispiace pmprio ". Il Ah no, nan
fa niente ", ha risposto l'emigrato; e , ri~
valto ,alla moglie ha aggiunto: /ICanceHa,
mettiamo le ruote, andiamo anche noi a Ber~
gamo; tanta, per noi, fa lo stesso: purchè
non si vada nel sud, va sempre bene ". E la
oarovana dei calabresi è pa:rtita per Ber~
garillO».

Ma :se il fenO'meno delle baraoche e delle
carovane è in via di eliminazione, e l'aspetto
estedore della città pare oggi appena uscita
da un istituto di bellezza, un altro preocou~
pante fenomeno si annida dietrO' le facciate,

dietrO' le mura di malti caseggiati: quella
delle pensioni formicaiO' e delle arche di
Noè, in cui travana alloggio i 75 mila immi~
grati meridionali che scendanO' agni annO'
alla staziane centrale, tutti con un minima
di speranza in una vita migliare.

E ancora sul collocamento, in quest,i ulti~
mi tempi si è sentita ohe le organizzaziani
sindaoali ne rivendioano, perlomena in parte,
l'eserciziO'. Di tale richiesta si è fatta porta~
voce l'onorevale Di PriscO'. Onorevale Di Pri~
sco, la cosa mi sembra un po' st!rana; non
condivida la sua idea. Nelperiada cO'rpora~
tiva il oallaoamento veniva svaltO' sì dal sin~
daoata, ma questO' era unico e poco mena

che un organO' della Stata; nell'immediato
dopaguerra, in qualche provincia sono stati
aperti uffici di collocamentO' da parte di que~
sta o di quella arganizzazione sindacale dei
lavoratori, ma il risultata è stato tutt'altro
che incoraggiante.

Divenuto il collO'camento un fatta politica,
i datori di lavaI'O r;ivO'lgev1ana leriohieste
agli uffici ideologicamente più affini ai pro~
pri arientamenti, e ,ci sono stati uffici presi

d'assaltO' da lavoratori isoritti in altri uffici
di collocamento della stessa città. La nascita
degli uffici del la varo ha pasto termine a que~
sta stato di cose, il collocamento è assurta a
£unziane statale, e ciò anche rn cori£armità
dell'impegna assunta dall'Italia quale Paese
membra del « Bureau International du Tra-
vail ». La legge n. 264 del 1949 ha però pre~
vista la cast~tuziane di commissioni pravin-
ciali e camunali, aventi sede rispettivamente
pressa gli uffici pravi'l1dali del lavora e pres-
so gli uffici del collooamento, con limitati
campiti in materia di callacamento. L'isti~
tuziane si è rivelata poco vitale sin dall'ini~
zia; la spirito di parte, prevalendO' spessa su
ogni altra cO'nsideraziO'ne, ha annullato rap~
porto positrivo che il leg,islataJ1e si ripromet~
teva dalla presenza di tali commissioni, e
ben presto le cQ1mmissioni comunali sano
SCQ1mparse (ne restano aggi soltantO' un cen~
tinaio, quasi del tutto inattive), mentre le
commissioni provrindali hannO' continuata ad
esisteI'e essenzialmente Iperchè il Ministero
ha prescdtto illam parere sui piani dei can~
tieri di lavaro e di rimbasohimenta.

Dunque, di frO'nte a questa esperienza ne~
gativa, la 1"innO'v,ata richiesta delle Orrganiz~
zaziO'ni sindacali non può non sorprendere,
specialmente perohè presentata in un ma~
mento ,in cUri, scomparsa la gnunde pressiane
dei disooou:pati e quindi l'esigenza di una
equa ripartizione del lavaro diSlponibile, il
calloc3'mento è divenuto un fatta essenzial~
mente tecnica, oancentJrato nella chiara ,indi~
viduaziO'ne delle qualifiohe professiO'nali dei
lavoratQ1ri e nella pO'ssibilità di favorire l'in~
oontra della dom3'nda e dell'offerta del la~
voro nell'ambito del territoriO' nazianale.

Sulla spO'stamento degLi operai ho detta
che si rende necessaria l'assistenza; un'or~
gaD!izzazione vera e prapria esiste SQ1loper il
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reclutamento delle operaie necessarie per i
lavori di monda, trapianto, taglio o rac~
colta del dso. Gli Uffici del lavoro fanno in
questo settore un eocellente lavoro ohe va
dal reperimento della mano d'opera, all'assi~
stenza d'aocompagnamento ai posti di lavoro,
all'assistenza v,it1JUaria, sanitaria, DÌCreativa
ed all'assistenza ai figli delle operaie inviati
in apposite colonie marine o montane.

Nel 1959 le o'Peraie interessate a questa
lavorazione SDno ascese a 136.713 unità. Il
reclutamento si è esteso a tutta l' 11aha tran~
ne le isole. Ed è interessante nota're come,
solo qualche anno fa, bastavano le p:rovincie
del nord a fornire questa mano d' 0'Pera; poi,
gradualmente, per far fronte alla richiesta,
è stato necessario allargare la rlcelrca ad al~
trereglOni sino ana Calabria. Non è diffi~
cile prevedere che nel giro di qualche anno
sarà un vero problema provvedere alla col~
tivazione del l'liso.

Su un piano più modesto, ma tuttavia no~
tevale, si svolge l'attIVità di assistenza del
Ministero del lavoro nei confronti delle ope~

l'aie addette alla raocolta dell'uva negli
Ahruzzi e Molise e delle olive lin Puglia, Ba~
silicata e Calabria.

Ho riportato questi esempi per dimostrare
che un certo lavoro è possibile, ed è 'perciò
auspicabile che gli Uffici del lavoro estenda~
no questa loro positìva eSiperiienza di orga~
nizzazione e di assistenza nei confronti di
tutta la mano d'opera migmnte.

Dall'emigrazione interna all'emigrazione
all'estero il passo è breve. Tra gli altri,. del~
l'emigrazlione si è occupato l'onarevole Jan~
nuzzi, toocando temi di viva attualItà. Non
si vuole, in questa sede, affrontare tutti i
complessi prablemi dell'emigrazione itaLIana,
ma si vuole guardare il fenomeno dall'angolo
visuale dal quale si è posto il relatore, cioè
a dire dell'organizzazione dei servizi del Mi~
nistero del laNOl'o.

L'onorevole Genco vorrebbe istituire addi~
rittura quasi una specie di consolato del la~
varo all'estero. Non va dimenticato che quan~
do gli operai sono oltre i confi:ll1 della Patria
subentra la competenz", del Ministero degli
esteri.

Per quanto riguarda gli Uffici del lavoro,
una esperienza ormai quasi ve!1tennale pone

questi Uffici, che attendono all'avviamento e
alla tutela dei lavoratori emigranti e dei
10110 familiari, su un piano di gmnde effi~
cienza. Dalla Direzlione generale per l' occu~
pazione le r1ichieste di mano d'opera da parte
di Paesi esteri raggiungono rapidamente gli
Uffici del lavoro e, aUraverso questi, gli Uffici
di collocamento. Nel giro di pochi giorni il
reclutamento viene aperto in tutti i comuni
d'Italia e,con rapidissima procèdura, gli Uf~
fiei del lavoro provvedono alle numerose ope~
razioni di pDe~sdezione professionale ~ allo
scopo di aocertare che gli aSlpilranti siano
in possesso dei requisiti professionali richie~
sti ~ all'app:rontamento della document::t~
zione anche sanitaria e all'accompagnamento
dei lavoratori alle sedi di convocazione. Que~
ste sono c[nque e si trovano presso gli Uffici
regionali del lavoro di Venezia e Eirenze per
gli operai divetti in Brasile, di Trieste per
gli operai direUi in Australia, di Roma e di
Potenza per quelli diI1etti negli altri Paesi.

Le sedi di convocazione operano in stretto
contatto con i locali consolat,i esteni, allo
scopo dI disciplinare l'afflusso dei candidati,
assistedi nelle operazioni di selezione sani~
taria, nelle necessità di alloggio e trasporto.

La rete che il Mmistero del lavoro ha pre~
disposto per l'emigrazione, altre agh UHìci
dellavO'ro ed alle sedi di convocazioHè, com~
prende otto posÌ'Ì"sosta per l'assistenza dei
lavoratori e familiari di transito, sia emi~
gmnti che rimpatlriati (Torino, Coma, Bren~
nero, Ventimiglia, Roma, Brindisi, Siracusa,
Olbia), nonchè cinque centri ,di emigraz,ione
(Milano, Genova, Verona, Napoli e Messina),
aventi una capaoità ricettiva di 5.000 posti~
leao e 2.50'0 posti~mensa.

Uattività di assistenza pr'Osegueanche do~
po l'espatrio dei lavoratori attraverso l'ero~
gazione del sussidio straordinario alle loro
famiglie. Un ciclo completo, quindi, che fa
onore al nostro P:aese.

E chiudo questo argomento con una ag~
giunta di cronaca: l'organizzazione e l'assi~
stenza del Ministero del laJvoro e della pre~
videnzasociale ha interessato, durante il
primo trimestre di quest'anno, 58.140 emi~
granti contro 69.20'0 dello stesso periodo del
1961, con una diminuzione quindi del flusso
emigratorio di Il.06'0 unità.
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E passiamo ai cantieri di lavoro, contro
i quali ha spezzato una lancia l'onorevole Di
Grazia. I cantieri rivestono ancora un'im~
portanza notevole sia per la spesa che per
1'entità dei lavoratori occupati. Lo scopo
prevalentemente dei cantieri di lavoro e rim~
boschimento è quello di arrecare sollievo
alla disoccupazione, e non sono essi estra~
nei al sistema legislativo riguardante l'adde~
stramento professionale, come emerge dalla
stessa legge 29 aprile 1949, n. 264, che II de~
finisce cantieri~scuola.

È stato detto che per i cantieri di lavoro,
è giunto il momento della soppressione. Ma
una decisione del genere non è stata presa
e ritengo che difficilmente sarà presa nel
prOSSImo avvenire. Il fatto è che una mi~
riade di opere utilissime sono state realiz-
zate attraverso i cantieri. Per le piccole am~
ministrazioni comunali il cantiere rappre-
senta una risorsa preziosa sia per risolvere
problemi stradali e di edHizia comunale, sia
per assicurare possibilità di impiego ai la-
voratori nei mesi invernali quando le altre
attività rallentano o vengono sospese.

Contro l'istituzione dei cantieri gioca es~'
senzialmente la diffusa opinione che la resa
del lavoro è molto modesta e, in qualche
zona, si preferisce il cantiere ai lavori agri~
coli. Può essere vero, ma limitatamente ai
grossi centri cittadini e a qualche zona,
dal punto di vista occupativo e salariale,
particolarmente depressa. Ma in genere non
è così, specie nei piccOoli comuni rurali, dove,
nei periodi morti dell'inverno, il bracciante
vede nel cantiere una duplice possibilità: di
un'entrata supplementare nel modesto bi~
lancio familiare, e di una favorevole occa~
sione di risolvere un problema di pubblica
utilità, come un canale, strade, acquedotto,
asili, eccetera. E lo sappiamo, noi sindaci
rurali, quanto i cantieri siano utili e quan~
te situazioni abbiano salvato!

E una parola ancora sull'addestramento
professionale. È uno dei settori in cui più
urge avere idee chiare. Mi limiterò a un cen~
no e su un solo punto: a chi spetta tale'
compito, quale Ministero è competente? Re~
centemente il Ministero del lavoro ha no~
minato una commissione di studio ed un'al~
tra commissione è stata nominata dal Mini~

stero della pubblica istruzione. Le conclu~
sioni delle due commissioni sono state qua~
si totalmente divergenti. Forse la cosa mi~
gliore è quella di potenziare l'attività dei
due Dicasteri cercando di delimitare per
quanto possibile le rispettive competenze
senza avviarsi ~ almeno per ora ~ verso
complicate soluzioni che avrebbero il sOolo
effetto certo di far perdere tempo senza es~
sere in grado di garantire risultati migliori.

L'onorevole Manni, si è preoccupato, tra
l'altro, dei giovani diplomati. In realtà, in
certe zone dove il progresso industriale o
commerciale non si è ancora largamente dif~
fuso ~ come pure, talvolta, per un'invete~
rata mentalità di famiglia ~ i giovani ven~
gono avviati al conseguimento di tradizio~
nali titoli di studio, i quali poi ~ in prati~
ca ~ non offrono larghe e immediate pos~
sibilità di impiego.

Riteniamo che la proposta dell'onorevole
Manni di curare una pubblicazione che aiu~
ti studenti e famiglie a scegliere un tipo di
studio, sia veramente utile e che possa en~
trare nel quadro generale dell'orientamen~
to professionale.

E veniamo alla cooperazione, per cui è in.
tervenuto, con tanto cuore, il senatore
Menghi.

La materia della cooperazione va certa~
mente rivista. È ancora disciplinata dal de~
creta legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e rientra nel~
la competenza sia delle Prefetture che degli
Uffici del lavoro. Presso le Prefetture ven~
gono depositati i bilanci mentre le revisio~
ni sono tra i compiti degli uffici del lavoro.

In questi ultimi tempi gli Uffici del la-
voro stanno eseguendo una salutare verifica
delle innumerevoli cooperative che da anni
non svolgono alcuna attività, allo scopo di
procedere al loro scioglimento. Manca, in
generale, un'adeguata azione di assistenza
del movimento cooperativistico. La presen~
za di sostegno ed indirizzo del Ministero del
lavoro in questo settore andrebbe potenzia~
ta. Occorre intensificare 1'attività già in-
trapresa, sviluppando la propaganda coope~
rativistica poichè, nonostante l'aumento del
numero delle cooperative, lo spiritOo associa-
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tivo e l'idea cooperativa sono tuttora poco
diffusi in Italia.

Ed accanto alla diffusione dello spirito
associativo, è indispensabile giungere alla
formazione di vasti quadri di dirigenti e di
tecnici che possano concorrere con i coope~
ratori alla conduzione dell'impresa sociale.

Utilissimo sarebbe il coordinamento o me~
glio l'unificazione degli organi preposti.

E sono necessarie, evidentemente, esenzio~
ni fiscali ed aiuti finanziari. Si nota con pia~
cere l'aumento delle cooperative nel setto~
re dell'agricoltura. L'indirizzo della politica
agraria nel nostro Paese tende a favorire la
formazione della piccola proprietà conta~
dina. Ma il coltivatore dei campi non sfug~
ge alla legge del progresso. Come l'industria~
le, come il commerciante, anche l'agricoltore
deve cercare di ridurre i costi: deve cioè
ottenere, per ogni giornata lavorativa, più
latte, più carne, più grano.

Ma questo risultato non può essere rag~
giunto che adoperando i mezzi tecnici più
moderni: curando la selezione del bestia~
me, utilizzando le macchine sempre più com~
plesse, e perciò sempre più costose. E l'agri~
coltore deve essere preparato e disposto alle
trasformazioni agrarie, adeguandosi alle esi~
genze del mercato nazionale ed estero. Ci
si può domandare se l'agricoltura in Italia
sia in grado di sopportare tali trasforma~
zioni e di adattarsi alle esigenze del pro~
gresso.

La proprietà contadina, l'impresa agricola
familiare ~ troppo debole, troppo picco~
la ~ sembra irrimediabilmente condannata
dall'evoluzione economica. È quì che ,la coo-
perazione deve intervenire con efficacia. Es~
sa dà la possibilità ai piccoli proprietari as~
sociati di usare collettivamente delle mac~
chine, di immagazzinare, trasformare quan~
tità notevole di prodotti, di ottener~ del
credito a basso interesse, di difendersi con~
tro i rischi.

Si potrebbe dire che la cooperazione sta
all'agricoltura così come la concentrazione
delle imprese sta all'industria. Ma, men~
tre nell'industria la concentrazione uccide
la piccola impresa, nell'agricoltura invece la
cooperazione permette la salvezza della pic~
cola proprietà, cioè la sua sopravvivenza e

il suo adattamento alle nuove condizioni
della tecnica e del mercato. La via della
cooperazione è quella dell'associaZione libe~
ra, tra uomini gelosi della loro libertà e
orgogliosi di risolvere da sè i loro propri
problemi.

Prima di esaurire l' argomento strettamen~
te connesso al lavoro, una parola anche sul~
la disciplina dei conflitti di lavoro, che è il
tema trattato dall' onorevole Moltisanti. Di~
ciamo subito che siamo per la pace sinda~
cale; ma con questo non intendiamo cer~
tamente la pace a qualunque costo con l'in~
dustriale.

M O L T I S A N T I. Non lo penso e
non l'ho detto.

V E N U D O, relatore. Riteniamo però
che, se il Ministero del lavoro deve aiutare
il lavoratore ad avere giustizia, deve opera~
re anche perchè nel Paese vi sia la pace sin~
dacale. L'articolo 40 della Costituzione ri~
conosce il diritto di sciopero, ma questo
diritto si esercita nell'ambito delle leggi che
lo regolano. Purtroppo la mancanza di que~
ste leggi lascia praticamente senza discipli~
na un settore tanto importante per la tran~
quillità della nostra vita sociale.

All'onorevole Di Prisco, come all'onore~
vale Boccassi, che hanno parlato degli in~
fortuni sul lavoro e della previdenza sociale,
desidero dire che trovano il relatore perfet~
tamente d'accordo.

Per quanto riguarda la riforma dell'Isti~
tuta della previdenza sociale non ho speso
molte parole nella mia relazione, anche per~
chè si sono versati fiumi di parole e fiumi
di inchiostro e ne hanno parlato diffusamen~
te i relatori dei passati bilanci.

Ma se essa è auspicabile, non dimentichia~
ma che uomini e cose sono soggetti all' evo~
luzione dei tempi.

Anche chi aveva visto nel Massimario del~
la Commissione d'Aragona del 1947 ({ un tra~
guardo ideale}) si è, almeno in parte, ricre~
duto perchè molti degli obiettivi indicati
dalla Commissione sono stati già superati e
altri non sono più attuabili per mutate con~
dizioni del Paese e per diversa imposlazio~
ne teorica delle scienze previdenziali.
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Comunque, com'è noto e come ho già det~
to nella mia relazione, le cose, anche se len~
tamente, stanno camminando e il bilancio
di questi ultimi tempi della nostra vita so~
ciale è certamente piÙ positivo di quanto 10
anni or sono era possibile sperare.

Termino, onorevoli colleghi, e termino
con un ideale collegamento con le prime pa~
role pronunciate dal primo oratore interve~
nuto in questa dIscussione, dal senatore
Cmgolani. Egli ha iniziato parlando del la~
varo come mezzo di riscatto del Continente
africano. Anche l'Italia, senatore Cingolani,
è ivi presente con il suo lavoro e con la sua
civIltà.

Ricordiamo, tra le opere di massimo i.m~
pegno, !'impianto idroelettrico di Kariba,
nella Rhodesia, che dal settembre 1956 al
maggio 1960 ha visto impegnati, accanto agH
operai nativi, 1.200 tecnici e operai italiani;
e la manutenzione tuttora è affidata a tec~
nici e operai italiani.

Ricordiamo pure la geniale progettazione
di un italiano che ha avviato a soluzione il
problema della salvezza dei monumenti nel~
la Valle dei Re, in Egitto.

Ma !'impianto di Kariba e la salvezza dei
monumenti d'Egitto non sono isolate realiz~
zazioni del nostro lavoro in Africa; esso è
presente nel Marocco, in Liberia, nel Kame~
rum, in Etiopia e ancora in Egitto ed in al~
tri Paesi dell'Africa e non solo dell'Africa.
n lavoro italiano è presente anche in Asia,
in America, in Europa, nella costruzione di
case, di ferrovie, di ponti, di strade, di oleo~
dotti, di raffinerie. E ricordiamo la diga del
Dez, nell'Iran, che impegnerà il lavoro di
tre anni e sarà, con i suoi 190 metri, una
delle piÙ alte del mondo.

La capacità tecnica ed organizzativa degli
imprenditori italiani, la preparazione delle
maestranze, la genialità delle progettazioni
hanno assicurato, soprattutto in questi ul~
timi tempi, opere di grande rilievo alle zo~
ne piÙ depresse della terra.

Vada, dunque, a chiusura di questa di~
scussione, un saluto a tutti gli emigranti,
un saluto e un plauso a quanti, imprenditori
e lavoratori, tengono alto il prestigio della~
varo italiano nel mondo. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

BER T I N E L L I , Ministro dellavQlro
e della previdenza sociale. Signor Presiden~
te, onorevoli senatori, spero non dispiaccLt
ai signori senatori se, chiudendo la discus~
sione sul bilancio, non mi atteT'rÒ al sistema
tradizionale di fare una espO'sizione vasta, si~
stematica, rigorosamente ordinata, Direzio~
ne generale per Direzione generale, della ma~
teria di compentenza del Ministero, con sta~
tistiche, prospetti, confronti numerici e tutti
gli altri elementi di indagine e di analisi che
sono nella tradizione.

La materia del Ministero è così vasta e
complessa, come del resto ha rilevato an~
che l'onorevole relatore nella sua pregiata
relazione scritta, della quale vivamente lo
ringrazio, come altrettanto vivamente lo rin~
grazio per la brillantissima relazione ora~
le, la materia è così vasta e complessa, di~
cevo, che il discorso ci porterebbe troppo
lontano e ci impedirebbe di soffermarci
più particolarmente sui singoli e specifici
problemi che hanno interessato gli onore~
voli senatori che sono intervenuti nella di~
scussione.

Pertanto, riservandomi di rispondere dif~
fusamente a tutti e a ciascuno dei senatori
che sono intervenuti ~ ben 10, piÙ il rela~
tore, piÙ gli altri 4 intervenuti sugli ordini
del giorno ~ risponderò nel senso di dare

loro le notizie e le indicazioni richieste e,
per quanto possibile, di accogliere e soddi~
sfare le 100roproposte, il che, dil'igenti e vari
essendo stati gli interventi, significa trat~
tare, poi, in sostanza, tutta o quasi tutta la
materia di competenza del Ministero, mi li~
miterò ad esporre in modo succinto quelle
che sono le direttive, 1'animus, lo spirito
con cui il Ministero intende assolvere ai suoi
compiti di istituto. Questi compiti non sono
fissi, definitivi, immutabilmente costituiti e
e prefissati, ma si rinnovano, si estendono
ogni giorno, perchè il lavoro, come la vita

-.

dell'uomo e della società, ogni giorno si rin~
'nova, si evolve, progredisce e fa di ogni con~
quista un trampolino per ulteriori conquiste
anche esse tuttavia non definitive.
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I compiti di istituto del Ministero, a mio
giudizio, si attuano in due modi:

1) con una migliore strumentazione del
Minis tero (uffici centrali e uffici periferici);

2) con una migliore sensibilizzazione del
Ministero ai problemi di sua competenza.

Una migliore strumentaziO'ne del Ministero
significa non soltanto un più attento coordi~
namento degli uffici centrali veri e propri,
ma una maggiO're spinta animatrice degli uf~
fici stessi con la chiamata di tutti a colla~
barare in modo univoco e concorde perchè
il Ministero possa fare tutto quello che è
nelle sue possibllità, e significa ancbe e
soprattutto valoriz£are in modo particolare
gli uffici periferici i quali qualche volta, so~
prattutto agli osservatori distratti, possono
dare l'impressione di essere degli uffici al~
quanto abbandonati.

Orbene, gli uffici periferici del Ministero
del lavoro debbono essere per il Ministero
del lavoro molto di più di quello che le Ca~
mere di commercio sono per il Ministero del
commercio; debbono essere per il Ministero
del lavoro almeno altrettanto di ciò chf'
i Prefetti sono per il Ministero dell'interno.
Pensate anche soltanto alle contrO'versie di
lavoro: una controversia, una questione sin~
dacale che magari si trascina da tanto tem~
po, arriva, per il tentativo di mediazione o
per un auspicato arbitrato, al MinistrO'; il
Ministro però ne ha sentito parlare piutto~
sto vagamente, ha delle informazioni e delle
relazioni non sempre precise ed aggiornate.
Ed allora quanto meglio sarebbe se la ver~
tenza fosse vivificata, trattata, esaminata,
scavata fino nel suo più profondo, dall'uffi~
cia provinciale! Perchè il direttore provin~
ci aIe conosce, lui sì veramente, le condizioni
della mano d'opera impiegata in quella azien~
da e le condizioni di vita della città e le con~
dizioni anche economiche della ditta presso
cui quella mano d'opera è impiegata o da
cui quella mano d'opera è dipendente: ha
cioè gli elementi più veri, più concreti, più
reali per dare un giudizio più aderente alla
realtà di quanto non abbia, pur con tutta
la sua buona volontà, il lontano e un poco
assente Ministro. Quindi, è necessaria una
valorizzazione sistematica e, permettetemi la
brutta parola, intensiva degli uffici provin~

ciali, come un altro e ~ forse più importan~
te ~ degli elementi di coordinamento e di
migLiore funzionamento del Ministero.

Secondo modo: una migliore sensibiliz~
zazione ai problemi del Ministero. È un al~
tra aspetto, in un certo senso, di quantO' di~
cevo poc'anzi. Non si muove accusa acri
tica a niente e a nessuno se si dice che per
forza di cose molte volte nei Ministeri le
cose vengono decise per principio, secondo
norme generiche, astratte, teoriche. Bisogna
invece che il Ministero sia portato più den~
tra, piÙ profondamente, negli a!rgomenti che
sono di sua competenza, bisogna che, in un
certo senso, siano abbattuti i muri che chiu~
dono il Ministero in una specie di turris
eburnea, forse qualche volta insensibile alle
grida di dolore che vengono da fuori. Questa
maggiore partecipazione si ottiene facendo
partecipave alla vita del Ministero tutti co~
loro che sono, direttamente o indiretta-
mente, inter,essati ai problemi. Ecco l'impul-
so alle conferenze triangolari, ecco questa as~
sidua consultazione di tutti gli interessati
che tante volte non si mettono d'accordo ,
e molte altre danno pareri e consigli con-
traddittori, ma sempre esprimono la realtà
nella sua contrarietà e nelle sue insofferenze.

Faccio un esempio. Ho voluto trattare
tempo fa il problema della clausola di nu~
bilato, molto importante per la donna la-
voratrice. Ne avevo fatto argomento di una
conferenza triangolare, con la partecipazio-
ne di organizzazioni sindacali e padronali;
il problema era stato esaminato a fondo e
mi sembrava di avere sentito tutto quello che
vi era da sentire in argomento. Poi ho pen~
stato che forse era meglio convocare in riu~
nione distinta anche le interessate, cioè tutte
quelle signore, studiose, attiviste o propa~
gandiste che si interessano del problema
femminile, e ho fatto una specie di conferen-
za stampa invitando quante in sede teorica
o pratica, dalle organizzatrici sindacali alle
professoresse di università, hanno trattato
questo problema.

Ebbene, qualche cosa di nuovo ancora, di
più vivo è emerso da questa nuova riunione,
il che significa che tutti i contatti, quanto
più larghi e più profondi siano, danno sem-
pre una più chiara visione di quello che si
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deve fare nell'interesse comune. Quindi una
migliore strumeniazione del Ministero, dei
suoi uffici centrali e periferici, una migliore
sensibilizzazione del Ministero, con contatti
assidui, continui, estesi e profondi con tutte
le forze del lavoro.

Che cosa si propone il Ministero? La tu~
tela del lavoratore, cioè della persona fisica
del lavoro; in secondo luogo, la tutela del
lavoro, cioè del rapporto di lavoro; in ter~
zo luogo, a conclusione del ciclo, la tutela
dell'ex lavoratore, di colui che ormai non
lavora più e non ha più se non come una
nostalgIa, un rimpianto, del lavoro.

La tutela del lavoratore comincia dal suo
primo affacciarsi alla vita lavorativa; ri~
guarda il minore, l'apprendista, ed ecco tut~
te le provvidenze per la tutela del lavoro dei
minori; è una tutela specialissima quella che
è dovuta a queste giovani forze così deboli
e sprovvedute che si avviano alle tliatliche e
alle responsabilità del lavoro, una tutela in
modo che tale avvio non sia pregiudizie~
vale per la loro salute ed anche per il loro
spirito, dato che noi ci dobbiamo preoc~
cupare, non solo della loro salute, ma an~
che, soprattutto, vorrei dire, del loro spi~
rito. La tutela delle donne non sposate, delle
donne sposate, di quelle che hanno e di quel~
le che non hanno figli, insomma di tutte le
graduazioni presentate da questo elemento,
così delicato e così fragile, della vita lavora~
tiva; la tutela degli anziani che ora non
possono più dare il rendimento da loro of~
ferto quando erano nel pieno vigore, ma che
ciò nonostante, anzi appunto perchè essi
hanno consumato le loro ,forze nel lavoro,
meritano anch'essi una :particolave protezio~
ne; rmfìne l'addestramento, rIa protezione, l'as-
sistenza anti~infortunistica, l.a vioercaa:ssi-
dua, attenta, vouei dire sospettosa, delle
malat1lie professionali.

Grosso problema quest'ultimo, per le no~
vità impreviste e sempre gravi che ogni gior~
no saltano fuori. La tecnica progredisce e
avanza spietata, la chimica fa dei misterio~
si e talvolta inavvertiti passi in avanti, i
quali spaventano e preoccupano. Certe so~
stanze che, usate in un certo modo non da-
vano luogo a complicazioni, usate invece
diversamente o col concorso di altre sostan~

ze, provocano oggi impreviste ed insospetta~

t~ reazioni, talvolta gravi, talvolta gravis~
sime e mortali.

~

Il pericolo delle malattie professionali de-
ve sempre tenerci in allarme e pronti ad un
intervento immediato, perchè i pericoli in-
sidiosi e n~scosti siano avvertiti per tempo,
individuati, respinti fuori dal nobile campo
del lavoro.

Anche l'assistenza antitubercolare, com~
tutte le altre forme di assistenza, è una for-
ma, un aspetto, della tutela del lavoro, pro-
teggendo la persona fisica del lavoratore.

Tutela del rapporto di lavoro. I tempi so~'
no cambiati; le relazioni sociali e di dipen-
denza si evolvono anch'esse secondo il rit-
mo della vita in comunità. Vorrei dire anzi
che le aspirazioni all'evoluzione, nei rappor-
ti di lavoro, sono sempre più avanzate di
quanto non siano le realizzazioni; tali aspi-
razioni sono sempre due, tre, cinque passi
più avanti di quello che non siano le realtà
odierne.

I rapporti normativi di lavoro vanno ag-
giornati, vtivificati secondo le esigenze mo-
derne, perchè certe richieste, se fossero sta-
te fatte 10 anni fa, sarebbero apparse scan-
dalose ed assurde, se fatte ieri, legittime, se
fatte oggi già sembrano, quasi, un residuo di
una mentalità medioevale. I mpporti di la-
voro debbono essere continuamente vivi-
ficati in concomitanza del rinnovarsi dei
rapporti sociali, nell'interesse dei lavoratori,
dei datori di lavoro e soprattutto della so-
cietà, perchè in tal modo il rapporto di
lavoro si svolgerà, in termini normativi, con
piena soddisfazione reciproca. E solo quan-
do vi è soddisfazione reciproca il ritmo pro-
duttivo diventa intenso e profondamente red-
ditizio.

Ma non basta un'adeguata attività nor-
mativa in materia di norme del lavoro; bi-
sogna fare altresì in modo che il lavoro ben
ordinato sia anche redditizio. A tal fine il
lavoratore deve essere qualificato, specia-
lizzato, preparato sempre più e sempre me-
glio. Oramai il manovale grezzo, senza adde-
stramento, competenza, consapevolezza del
le proprie possibilità è purtroppo soltanto
una povera cosa, per niente affatto pregiata.
Questo inconveniente si veriJfica maggior-
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mente oggi, con la circolazione sempre pm
diffusa e sempre più vasta, nel campo inter-
nazionale, della mano d'opera.

Noi dobbiamo trasformare tutti i noslri
operai, tutti i nostri contadini, tutti i no
stri lavoratori in operai, contadini e lavo--
ratori qualificati e specializzati, perchè al~
trimenti, con la circolazione internazionale
della mano d'opera, essi saranno bloccati
dalla concorrenza di altri lavoratori piu
qualificati, e dovranno finire, come i lavo~
ratori di popoli meno favoriti dal benefico
influsso della civiltà, con l'esercitare i me~
stieri più duri, più deprimenti anche da Ull
punto di vista morale e meno ricompensati
dal punto di vista finanziario.

È nell'interesse di tutti ~ mi permettano
i signori della destra ~ e soprattutto nel~
!'interesse di coloro che alzano la bandiera
del nazionalismo, che i nostri operai siano
fra i migliori operai.. .

P ERR E T T I. Noi non siamo per il
nazionalismo, noi siamo per la socialità. Ci
chiamiamo sociali, siamo sociali e siamo
per l'Europa.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. È nell'interesse
di tutti, quindi, che i nostri operai siano i
migliori che circolano nel mondo e che, an~
che nella dura esperienza del lavoro, portino
alto il nome della nostra Patria...

C A R USO. Dove si ferma per voi
l'Europa, senatore Perretti?

P ERR E T T I. Dove si ferma la civiltà
occidentale e dove comincia la barbarie mar~
xista. (Commenti).

BER T I N E L L I, Ministro del la~
VOTOe della previdenza sociale. Il terzo pun~
to rlruarda la tutela del lavoratore.

Dicevo prima che, quando il lavoratore
ha interrotto la sua fatica, non per questo
deve essere abbandonato dalla società, non
per questo deve essere trascurato dalla soli~
darietà di tutta la Nazione; anzi è quello,
vorrei dire, il momento più particolare, più
caratteristico nel quale viva, attiva, genero~

sa e provvida deve intervenire la solidarie~
tà di tutti gli altri che ancora lavorano. Ec~
co dunque le varie forme di assistenza e di
protezione, sempre più attente e sempre più
accurate, e tali da costituire una premessa
a quel regime di sicurezza sociale a cui tutti
aspirano. Ecco tutte le altre provvidenze
pensionistiche, di cui non faccio l'elenco
perchè ne abbiamo parlato in Aula e in Com~
missione, ne torneremo a parlare fra non
molto tempo nelle medesime sedi, ed io
non vorrei spendere due volte la stessa
moneta.

Ecco altre provvidenze quali le case di
cura, le case di riposo ed ogni forma più
adeguata di assistenza.

Il compito del Ministero del lavoro è di
tutelare, proteggere e assicurare il lavoro,
cioè gli autori del lavoro, da quando essi
cominciano a lavorare ed entrano nella sce~
na della vita fino a quando, tanto beneme~
riti, escono dalla scena e cessano la loro
attività.

È a questi compiti che il Ministero del la~
varo intende dedicarsi con particolare at~
tenzione, accogliendo nei limiti massimi del
possibile, fino a forzare l'angustia avara dei
bibnci, i suggerimenti che oi sono venu~
ti da tutte le parti anche in quest'Aula.

Il senatore Cingolani si è doluto che il
processo di sviluppo industriale tenga a re~
stringere sempre più la partecipazione degli
anziani alla vita economica (inrerruzione del
senatore Cingolani), cosiochè le persone al
di sopra degli anni 60 sono esposte alla mi~
naccia della disoccupazione, ed ha chiesto
in qual modo si intenda rimediare a questa
deprecabile prospettiva, in relazione anche
alle direttive di più vasta portata date dal~
l'Ufficio internazionale del lavoro.

In verità non mi sembra che il problema,
che pure esiste, presenti quegli aspetti di gra-
vità che sono impliciti nell'ansiosa preoc-
cupazione del senatore Cingolani. Le mi~
gliorate condizioni igieniche e sanitarie ge~
nerali, l'aumentata media della durata della
vita, la richiesta sempre più intensa della
mano d'opera in questo periodo di progI'es~
so economico, hanno sensibilmente attenua-
to quella minaccia di disoccupazione che è
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prospettabile per tutti i lavaratari di una
certa età.

Aggiunga che il perfezianamenta dei si-
stemi pensianistici, l'allargamentO' dell'area
pensianabile fannO' sì che si debba parlare
non tanto di disoccupazione, quanto invece
più propriamente di un'eventuale migliore

assistenza sociale ed è quanta è stata fatto
e quanto ci ripromettiamo di fare, sempre
più e sempre meglio, in applicazione anche
di quella politica di largo respiro sociale,
di avvio ad un sistema di sicurezza sociale,
che è nei propositi dell'attuale Gaverno.

Il senatare Di Grazia ha rilevato che l'eso-
do dei cantadini dalla campagna si svolge
con un ritmo sempre più crescente, sia per-
chè il contadino, specie il giovane, cansidera
ormai il lavoro della terra poco dignitoso e
confacente alle sue aspirazioni, tende cioè
ad essere anch' egli un lavoratore dell'indu-
stria a del commercio, sia perchè un'asse~
rita male intesa politica agraria avrebbe fat~

tO' sì che il reddito dell'agricaltura andasse
sempre più diminuendo. . .

FER R E T T I. Non è asserita, è reale.
È poi un fatta che si verifica quasi in tutto
il mondo. (Interruziane del senatore Di Gra~
zia. Commenti). I prodotN agrlicali cost'ana
sempre di meno e i prodotti industriaU co~
stano sempre di più! Il grano castava 6.000
lire nel 1952, ed ora costa S'empre 6.000 ,ure
ed andrà a costare 5.000'; per cui è impossi-
bile,finchè non Sii £a una palHica dei prezz,i
come deve essere faHa quandO' la Stata in-
terviene ~ e ha il dovere di intervenire ~

sistemare le cose. (Commenti dalla sini-
stra).

P RES I D E N T E. Senatare Ferretti,
ha finito il discorsa?

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Diceva che per
quanta riguarda il primo mativo ~ che è il
motivo più determinante ~ il MinisterO' del

lavaro non ha purtrappa rimedi da appar-
re. È tutta una diversa impastaziane delle
relazioni saciali da sviluppare e da illustrare,
che è al di fuori della campetenza specifica

del Ministero del lavoro. (Commenti dalla
sinistra).

Per quanta rigualìda, invece, il secondo mo-
tivo ~ quello della politica agraria ~ per
la parte che può dipendere dal nostro Mi-
nisterO', nan mi sembra che possa avere una
efficacia determinante il suggerimento fatto
di modificare radicalmente il sistema di
esazione dei contributi unificati dell'agri-
coltura, cominciandO' a sospenderne l'esa-
zione a partire dalla rata di giugno dell'an-
no in corso.

D I G R A Z I A. Scusi, onorevole Mi-
nistro, questa non è una causale riguardan-
te l'esodo dei contadini: questa è una cau-
sale riguardante la crisi dell'agricoltura. Non
la deve connettere in questo senso!

BER T I N E L L I, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Se lei lo
afferma, può darsi che abbia capito male,
ma a me era sembrato che lei dicesse: i con~
tadini abbandonano i campi anche perchè Il
reddito della coltivazione è insufficiente;
una delle cause di questa insufficienza di
reddito è data dall'eccessivo fiscalismo; ad
esempio, il peso dei contributi unificati. E
quindi lei concludeva: abolite i contributi
sull'agricaltura; aumenterannO' in tal mo-
da i redditi ed i contadini si fisserannO' sul
campa. (Commenti).

FER R E T T I. È una casa, anorevole
Ministro, che riguarda prapria lei. . .

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti,
nan insista!

BER T I N E L L I, Ministro del [a~
voro e della previdenza sociale. Dicevo che
l'attuale imposizione dei contributi è previ-
sta su accertamenti presuntivi calcolati sul-
l'estensione del fonda e sul genere di col.
tura. Questo per gran parte delle provincie,
sapmttutto centro-meridionali.

M O L T I S A N T I. Sono 39 provinci6
che si travana in situazione differente da
quelle del centro~nord!
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BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Perchè per le al~
tre pravincie, soprattuttO' settentrianali, si
è applicata in sastanza, can gli adeguamenti
suggeriti dalle particalari caratteristiche del
casa, il sistema tradizianale dell'accertamen~

tO' diretta. L'accertamentO' presuntiva, carne
è pure nata, è stata impugnata avanti la
Carte castituzianale came cantraria alla Ca~
stituziane. La relativa sentenza davrebbe es~
sere di prassima pubblicaziane. In attesa del~
la decisiane della Carte, nan si ritiene ap~
partuna pravvedere legislativamente ad ura
rifarma campleta ed integrale del sistema;
rifarma che davrebbe necessariamente ~ ca~

me è avvia ~ esser fatta per legge. Ora, ap~
punta perchè essa deve esser fatta per legge,
il MinisterO' nan ha facoltà di saspendere
l'esaziane dei cantributi attualmente di~
spasti.

Ricarda a me stessa che la recente Can~
ferenza <dell'agricaltura ha propasta un'atte~
nuaziane dei carichi fiscali gravanti sul red~
dita agraria: un'attenuaziane nella nan vin~
calativa misura del 50 per centO', e il Ga~
verna senz'altra aderirà alla propasta ridu~
zione applicandO' il sistema che sarà con~
sentito o legittimata dalla sentenza della
Carte castituzianale; quindi, accertamento
presuntiva a accertamento diretta, can la ri~
duziane di sostanza preannuncJata e richie~
sta dalla Conferenza dell'agricaltura. (In~
terruzione del senatore Di Grazia). Comun~
que, onarevali senatari, l'attuaziane di que~
sta linea programmatica presuppone il re~
perimento, da altra fonte, degli oneri da cui
verranno sallevati gli agricoltari, una SC'~
stanziale madifica delle norme che rego]a~

nO' l'applicazione dei cantributi e il preciso
accertamentO' degli agricoltari in attività di
esercizio.

Il Gaverna sta esaminandO' il prablema
per dare ad essa la più canveniente saluzia~
ne; nan si passanO', peraltrO', sattacere al~
cune cansiderazioni.

Il gettita camplessivo annua dei cantri~
buti agricoli unificati, a seguita delle ripetu~
te saspensioni della riscossiane di parte del
carica, è attualmente ridatta a circa 23 mi~
liardi, dai 50 miliardI castituenti l'onere del
1957, ed è ricavata dall'applicaziane di una

alìquata complessiva che, rapportata alla re~
tribuziane dei braccianti agricoli, si aggira
sull'l1~12 per centO'.

Nel settare industriale gli stessI cantributi
raggiungano l'aliquata del 50 per centO' delle
retribuziani.

Sono invece candivisi i rilievi del senatare
Di Grazia sulla armai scarsa efficienza e
praduttività dei cantieri di lavara, sarti
inizialmente carne mezzo per ridurre il nu~
mero dei disaccupati, a famunque per dare
un lavaro anche pravvisoria ai disoccupati,
e si canviene nell'oppartunità che gli stan~
ziamenti relativi, carne del resta in parte è
già stata fatto nel bilancia in discussione,

sianO' diminuiti per essere dedicati ai corsi
di addestramentO', ritenuti più appartuni e
più urg~nti.

G A V A. Dal MinisterO' dellavaro, nan
da quella della Pubblica istruziane!

BER T I N E L L I, Ministro del Lavoro
e della previdenza sociale. Il senatare Bac-
cassi ha dato un natevale contributO' alla
discussiane con un interventO' ampia e docu~
mentata che ha toccata parecchi aspetti e
problemi del MinisterO'.

AnzituttO' i mutilatl ed invalidi dellavara,
per i quali ha lamentat<1 l'insuftkienza delle
attuali prestaziani assistenziali, ed ha ricar~
d!'lta come tali prestaziani sianO' particalar~
mente insufficienti per i lavaratari agricoli,
cita da il caso dei lavoratari agricali inva~
lidi al centO' per centO', che riscuatana una
prestaziane di sale 18.000 lire mensili.

Si candivide pienamente il disagiO' di que~
st,i benemeriti lavaratori. Ricarda che il
problema del migliaramenta delle prestazia~
ni a favare dei mutilati ed invalidi del la~
vara è in corsa di avanzata discussiane pres~
so il Parlamenta e che, anzi, essa è all'ardi~
ne del giornO' della Cammissiane lavora della
Camera dei deputati; dica megliO', pressa la
predetta Commissiane è in corsa di discus~
siane il nuova ordinamentO' da dare alla ma~
teria.

Carne è nata, vi sona una prapasta di leg~
ge dell'anarevale Venegani, un'altra prapa~
sta dell'anorevale Repassi e infine tutta una
serie di emendamenti prapasti dal mia pre~
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decessore, onorevole Sullo, che rriprodu-
cono a grandi linee i termini e il contenuto
di un disegno di legge dello stesso ministro
Sullo, che non aveva avuto seguito legisla-
tivo per ragioni finanziarie. (Interruzione
del senatore Boccassi).

Il ministro Sullo aveva predisposto un di-
segno di legge che poi, per chiamare le cose
col loro nome, non aveva avuto l'appoggio,
il concerto, come si dice, dei Ministri finan-
ziari, cosicchè erano andate avanti la propo-
sta Venegoni e la proposta dell'onorevole
Repossi. A queste due proposte il ministro
Sullo, allora in carica, aveva aggiunto una
serie di emendamenti che sostanzialmente
riproducevano, per lo meno nelle linee di
fondo, il suo disegno di legge che non ave-
va avuto fortuna legislativa.

P E Z Z I N I. Così aggirando l'ostacolo.

z u C C A. Ma lei, signor Ministro, si
era impegnato...

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Lo sto dicendo.

Ritengo che quanto prima, nel quadro del-
la nuova politica sociale del Governo, il pro-
blema dei mutilati e invalidi del lavoro ver-
rà risolto, se non nei termini maggiori auspi-
cati dagli interessati, nei termini minori che
siano nel modo più largo possibile compa-
tibili con le disponibilità finanziarie e Chè
rappresentino non soltanto un sensibile pas-
so avanti rispetto alla situazione attuale,
ma la premessa per una ulteriore e più sod-
disfacente conclusione.

Il senatore Boccassi si è anche occupa
to a fondo degli infortuni. È compito di tutti,
e particolarment,e del Ministero del lavoro,
di ridurre il più possibile il numero degli
infortuni e le dolorose conseguenze umane
ed economiche degli infortuni. L'opera di
prevenzione è diventata più accurata e più
attenta ed attualmente si avvale delle indi-
cazioni e dei suggerimenti di una larga schie-
ra di studiosi intelligenti.

Malgrado le numerose disposizioni legisla-
tive, i numerosi accorgimenti tecnici, mal-
grado i severi controlli e le vigilanze, m:}l-
grado si sia formata presso i datori di lavo-

l'O e presso i lavoratori una consapevole co-
scienza di prevenzione infortunistica, mal-
grado tutto ciò, gli infortuni continuano :l
verificarsi con scoraggiante frequenza. Gli è
che l'aumento della popolazione ed il conse-
guente aumento della mano d'opera impie--
gata, la riduzione della disoccupazione in
tutti i settori e specialmente in quelli de-
pressi che sono i più esposti all'infortunio, il
trasferimento sempre più frequente della
mano d'opera agricola al settore industriah~
necessariamente più difficile e più pericolo-
so, l'iInpiego sempre maggiore, specialmen-
te nell'industria ma anche nell'agricoltur8,
di mezzi di lavoro di particolare complessi-
tà ed infine la frenetica accelerazione che i
progressi della tecnica meccanica hanno im-
presso all'attività umana, hanno messo e
mettono l'uomo in una condizione di fragi-
lità e di pericolo; pericolo che non è elimi-
nato nè dalla sua maggiore provvedutezza
nè dalla esistenza di opportune disposizioni
legislative.

Da qui la necessità, l'imperiosa necessità,
che le provvidenze legislative intervengano
sempre più e sempre meglio, e con tempe-
stività, a colmare queste deficienze dell'uo-
mo, a confortare la sua fragilità, a raffor-
zare la sua naturale difesa contro !'infortu-
nio che è sempre in agguato in ogni momen-
to della sua giornata lavorativa.

FER R E T T I. Specialmente nelle mi-
niere all'estero dove, nonostante il miracolo
economico, mandiamo i nostri lavoratori.
(Commenti e interruzioni dalla sinistra).

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Circa l'andamen-
to degli infortuni nell'industria, è da rile,
va re che dal 1955 al 1960 se ne è registrato...
(Interruzioni del senatore Ferretti). Mi di-
spiace che il mio intervento sia così noioso
da rendere necessarie, per animarlo, le sue
interruzioni.

Circa l'andamento degli infortuni nell'in-
dustria, è da rilevare che, dal 1955 al 1960, se
ne è registrato un aumento di numero in via
assoluta, ma una diminuzione di frequenza
in percentuale, rispetto al sensibile aumento
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degli operai occupati, oioè degli operai espo~
sti al rischio.

Inoltre, dai dati relativi agli infortuni per
1.000 aperai~anno, nel predetto periodo 1955~
1960, si rileva che gli infortuni sono, sÌ, au-
mentati in cifra assoluta del 2 per cento, ma
l'aumento investe totalmente i casi lievi, cioè
quelli con conseguenze invalidanti tempora~
nee, mentre rilevanti riduzioni si hanno per
i casi gravi e specialmente per i casi mortali:
Più precisamente una riduzione del13,71 per
cento per i casi permanenti e del 25 per
cento per quelli mortali.

Tuttavia, e questo è veramente doloroso

dido, nel 1961 (e qualche accenno si era già
avuto nel 1960) la situazione si è aggravata,
soprattutto per i casi mortali che, pur rima-
nendo al di sotto dei valori del 1955, sono
aumentati, rispetto al 1960, del13 per cento.

Nel settore delle costruzioni, infatti, che
occupa ciJ:1ca il 20 per oento delle forze di
lavoro, si registra il 30 per cento di tutti gli
infortuni industriali, il 43 per cento degli
infortuni collettivi, il 39 per cento dei casi
mortali e il 45 per cento di invalidità per~
manente. Dati questi che contribuiscono ad
incrementare gli infortuni dell'industria va~
lutata nel suo complesso.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue BER T I N E L L I, Ministro
del lavoro e della previdenza sociale). Più
preoccupante è la situazione in agricoltura
dove, all'incremento dei valori assoluti de~
gli infortuni, corrisponde una diminuzione
della manodopera: è diminuita cioè b ma~
nodopera impiegata, ma è aumentato il nu~
mero degli infortuni.

L'incremento degli infortuni è da attribui~
re, non solo alla crescente meccanizzazione,
ma anche, e con maggior rilievo, all'esodo
verso l'industria delle più valide forze di
lavoro, talchè alla coltivazione dei campi
resta addetta una percentuale sempre mag~
gIOre di unità lavorative meno esperte, 'me~
no provvedute, meno attente, cioè fanciulli,
donne e vecchi, il che accresce i rischi e au-
menta gli infortuni.

È da segnalare che in questo campo il Mi~
nistero ha completato lo studio di norme ar-
tkO'late in materia di sicurezza e igiene del
lavoro, studio che al più presto verrà tra~
sformato in provvedimento legislativo.

Per quanto riguarda l'edilizia, che forma
oggetto dell'assidua e rigorosa vigilanza da
parte dell'Ispettorato del lavoro, in occa-
sione delle preannunciate norme aggiornate
verrà anche presa in considerazione l'oppor-
tunità di aggravare le sanzioni penali per i

trasgressorri delle norme disposte a preven-
zione degli infortuni.

D'altra parte la recente istituzione dell'al-
bo degli appaltatori, che prevede la sospen-
sione o la radiazione delle aziende che in~
corrano in ripetute e gravi inosservanze alle
leggi del lavoro e, fra queste, quelle in ma-
teria di prevenzione degli infortuni, potrà
dare un contributo ad un miglior livello
della sicurezza del lavoro.

Il senatore Boccassi ha affermato che vi è
una deplorevole deficienza legislativa nella
prevenzione degli infortuni. Mi scusi, ma io
non ritengo che questo rilievo corrisponda
a realtà, perchè è giudizio largamente con~
diviso che la legislazione italiana in argo-
mento non solo è imponente cOlme numero
di disposizioni, ma è anche moderna ed ag~
giornata, secondo i suggerimenti degli studi
più recenti. Se mai, vi è una carenza nel-
l'applicazione dei dispositivi di prevenzione
degli infortuni, ed è appunto per supplire
a tale carenza che il Ministero ha predispo-
sto un disegno di legge in cui si chiede la
delega per emanare norme speciali di pre-
venzione relativamente a taluni settori che
hanno bisogno di una disciplina particolare,
e soprattutto per l'aggiornamento delle nor-
me relative all'edilizia.
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Sona casì saltanta in piccala parte accet~
tabiE le critiche rivalte agli Ispettara!i del
lavara. Tali uffici del Ministero svalgana,
can una spirito ed una diligenza veramente
encomiabili, i lara compiti...

z U C C A. La critica è rivalta all'arga~
nica.

BER T I N E L L I , Ministro dellavO'rO'
e della previdenza sO'ciale. Arriva anche a
questo.

Purtrappo li compiti sona casì numerasi e
così impegnativi, mentre d'altra parte Il'or~
ganica degli Ispettarati è attualmente casì
modes.to, che li risultati nan sona sempre
quali davrebbera essere seconda le funzioni
istituzianali dell'ente. Mentre l'at:tività re~
pressiva degli Ispettarati, in relaziane all~
vialaziani di legge, è pienamente soddisfa~
cente, non altrettanto può dirsi, appunto in
canseguenz.a della deprecata ristretltezza de~
gli organici, per l',attività preventiv,a, cioè di
cant.ralla e di esame preventiva, prima ciaè
che gLi infortuni si verifichinO'. (InterruziO'ne
de,l senatO're BO'ccassi). In altri termini è pra~
ticamente v,ero che, relativamente agli infor~
tuni, l'Ispettarata interviene di solito ad in~
fortunia verificata si.

Questa incanveniente ha indatta il M'ini~
stera 'a far approvare una legge che aumen~
ta gli arganici dell'Ispettarata; i concorsi re~
lativi a taH aumenti sona in atta; ma, con
mia vivo rincrescimentO', debba camunicare
che si V'erifica per questi cancarsi ~ saprat~

tutjta per il ramO' medici e ingegneri ~ quel~

la preoccupante carenza di partecipazione
che si verifica pressappaca -in tutti i cancarsi
per impieghi statal>i riservati ai tecnici. La
industria ,e i'l commercia, con Ie lara mag~
giori poss1bilità, distolganO' i giovani laureati,
c sapraNutta i bureati nelle materie tecfili~
che, dall'aspirare a diventare impiegati della
StaJta.

Neppure, senatare Baccassi, è perfetta~
mente rispandente alla realtà l'accusa che
manchi il callegamenta tra l'ENPI e gli Ispet~
tarati, e mena ancara che Il'ENPI si Jimirti
a campilare deLle scartaffie di scarsa utilit,à
pratica che interessanO' semmai saltanta gli
aS1tratItJi 'appassianati delle stat,istiche. Ap~

punta per stalbilire, in forma cancreta e pra~
duttiva di pratlici effet,ti, questi colllegamen~
ti, sana stati creati, carne ella sa, dei cami~
tati sia pravinciali che regianali per la pre~
venziane degli infartuni...

B O C C ASS I . Ma nan vi è callegamen~
tO' tra l'ENPI e l'Ispettamta...

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale ...e a tali Camitati
partecipanO' l'Ispettarato, l'ENPI e l'INAIL.
Se ne è avuta una concreta applioaziane (ca~
me hannO' riferita i giarnali) in accasione
dei tragici avvenimenti di Vigevana. Infatti
il Camitata pravinciale di Pavia ha subito
costitui,ta, per gli accertamenit.i delle cause
dei fatti ,luttuasi e per la prevenzione di altri
consimili fatti, un sot,tacamiJtato, diciamO'
casì, una delegaziane del ComitatO', a Vige.,
vano.

Si canviene invece can Ita cansideraziane
del senartare Boccassi il quale ha affermato
che ]l medica di fabbrica può dare un nate~
vale cantvibuta alla sviluppo d,ella preven~
ziane.

B O C C ASS l. Sganciandala dal pa~
drone, però.

BER T I N E L L I , MinistrO' del lavoro
e della previdenza sO'ciale. Si ~icorda che il
MinisterO' dellavaro ~ anche sulla base del.
le raccamandaziani fat,te dall'UfficiO' interna~
zlana'le del lavara ~ ha da tempO' pramassa
uno studia circa l'isti:tuziane abbligatarb
del medica di fabbrica ed ha anche prepara~

tO' un pragetta articolato che si adegua alJa
schema~tipa deM'Uffioia in't.ernazianale del
lavara.

Detta pragetto discipUn.3., fra l'alltra, an~
che 1aJlune facoltà del medico, fra cui quelb
dell'accessa ai luaghi di lavaro, la canascen~
za dei pracedimenti lavarativi e delle sastan
ze impiegat,e Q pradotte capaoi di castituire
causa di nacumenta per la sallute e l'inte.
grità fisica dei lavaratari.

Si deve tuttavia ri:levare che l'istituziane
del cosiddettp medica di fabbrica incantra
perplessità, sia pressa i lavaratari, sia pres.
so i datari di lavara, e presenta difficoltà nel~
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la determinazione della natura e delle funzio~
ni di detto medico, in quanto i lavoratori te~
mano che il medico, essendo stato assunto
dalla ditta ed essendo pagato dalla ditta, fi~
nisca per essere, eventualmente anche suo
malgrado, un medico fiscale, un medico cioè
incaricato dal datare di lavoro di accertare
se è legittima l'assenza del lavoratore.

Comunque, le disposizioni internazionaH
dell'Ufficio internazionale del lavoro danno
garanzia che il nuovo statuto, sicurament.e
opportuno, possa funzionare con esaurient~
soddisfazione.

Altrettanto opportuna è l'isti,t,uzione dei
ComÌitati aziendaili di sicurezza; ed infatlti,
anche per quanto riguarda l'organizzazione
aziendale della sicurezza, il Minist.ero ha pro-
mosso degli studi ed ha preparato uno sche-
ma articolato di norme che ha formato og-
getto di una Conferenza triangolare tenuta si
alcuni mesi or sono. A seguito di tale Confe-
renza tUltte le organizzazioni sindacali e gli
enti interesSlati sono stati invitati ad espri~
mere il loro parere sulla base di un appos~t.o
questionario, parere che sarà dal Ministero
attentamente vagliato.

Acquisiùi i suddetti elementi, ill Ministero
si propone di porre al,lo studio e di reailiz-
zare ambedue le questioni ~ medico di fab-
brim e organizzazione aziendale della Siicu~
rezza ~ per avere una visione piÙ completa e
piÙ sicura, e di fame argomento di una delle
prossime Conferenze triangolari.

Sono stwte mosse anche delle cdù,iche al
prontuario dell'INAM. Osservo che tale pron-
tuario è compiihto dagli Uffici tecnici del~
l'INAM con i suggerimenti e la consulenza
di una speciale commissione tecnica alltamen~
te qualificata allla qual,e, per la seconda edi~
zione del prontuario usci t'a in questi giorni,
sono state sottoposte le domande di iscri~
zione e i ricorsi presentat.i dalle ditte entro
illS gennaio 1962.

Il prontuario è approvato dal Consiglio di
amministrazione de11'INAM e tale delibera-
zione è definitiva.

I cI1iteri adottati dall'IstMuto sono quelli
di assicurare in ogni caso le piÙ aggiornate
E' complete terapie a tutti i lavorat.ori, in
pratica un'efficiente assistenza farmaceutica
ispirata aUe finalità sociaH dell'Istirtuto.

La critica che il senatore Boccass,i muove
al prontuario è ingiusta: prima che esso fosse
deliberato, nel quadro della cosiddetta pic-
cola riforma, la prescrizione medicinalle per i
mutuati era molto piÙ rist.retta e molte spe-
cialità erano negate. Quanto 5'i afferma è an-
che confermato dalla progressione di spesa
per la prestazione farmaceutica che dal 1958
al 1961 ha avuto il seguente andament.o:
1958,51 miliardi e 896 miHoni; 1959, 65 mi-
liardi 735 milioni; 1960, 93 miliardi 832 mi~
lioni; 1961, 112 miliardi.

Per il 1962 è prevista una spesa superiore
ai 125 mHiardi e quindi una spesa che supe-
rerà deil 150 per cento la spesa del 1958,
mentre n numero degli 'assicurati aventi di~
ritto alle prestazioni farmaceutiche è aumen~
t.ato solamente del 30 per cento.

B O C C ASS I . Tutto questo perchè?
P,erchè non si è voluto mai discutere il prov-
vedimento di riordinamento della produ-
zione farmaceutica. Si è prefedto lasoiare
incontrare sulla viq deIJa piccola riforma lo
]NAM con i produtt.ori farmaceutici.

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Vengo subito a
questo.

Infine il senatore Boccassi ha domandato,
anzi si è doluto, che non sia ancom stato
fatto il regolamen't.o alla legge n. 138. Se lo
onorevole collega me rIa permette, vorrei dire
che la domanda è impropria e che sarebbe
stato megl,io domandare perchè non è stati:!
fatrta un'altra legge in so~tituzione della leg-
ge n. 138. Tale legge ha la data Il gen-
naio 1943 ed è un provvedimento legislativo
preso dal governo fiasoista, quando la si'Ìua~
zione ormai era diventata oscura e tumul-
tuosa, provvedimento con il qualle in modo
estremamente sommario, vorrei dire tra-
scurato, si sOlnoriunite e fuse diverse mutue,
ricavando dalla fusione l'INAM.

La ~egge è sicurmnente meritevole di criti-
che e di contestazioni, anzi è stata oggetlto
di espresse contestazioni, direi addirittura
di violazioni, tanto da parte dei datori di la~
varo quanto da parlt,e dei hvoratori, giacchè
è noto che le mutue aziendali iche si Itrovava-
no in favorevoli condizioni di bilancio hanno
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resistito e resistono al ,loro assorbimento in
un unico ente: cioè nell'INAM. Era quindi
assurdo predisporre un regolamento ad una
legge che sost';:mzialment,e si riconosce de~
ficiente itanto più che detto regolamento
2vrebbe dato luogo a numerose controver5ie
tra il Governo, l'IstiJtuto assicunitore e [e
assorbende mutue a~iendaU, controversie sia
nel campo della giustizia ordinaria che in
quello deUa legalHtà costituzionale. E, difaltti,
i tentativi di arrivare ad una regolamenta~
zione della legge sono stati frustrati dall'op~
posizione ~talvOilta delle categode dei lavo~
ratori e dei datoI1i di lavoro, tal'altra dai nu"
merosi operatori nel campo della malalttia,
cioè mediai, farmacisti, produttori di medi~
cinaili, ospedali, cliniche private, eccetera.

Non sta a me ricordare lill tentativo fatto
dall'amico onorevole Vigorelli quando era
Ministro del lavoro: l'onorevole Vigorelli,
dopo aver nominato una Commissione ad al~
tlssimo liveUo, della quale facevano parte
é1nche autorevoli paIilamentari, e dopo aver
portato aBa conclusione ,i lavori della ('om~
missione ~ Ila quale predispose addirittura
un testo dii norme legislative ~ assistette ad
un'insurrez,ione vera e propria contro tale
suo progetto, ottenUJto, ripeto, col concorso
di autorevoli parlamentari.

La stessa rimpos'tazione che le diverse or~
ganizzazioni sindacali danno al problema
della malattia ~ ed ella sa che da parte di
un'organizzazione sindacale, la C.G.I.L., si
VUCile affidare la tutela, non solo nei con~
fronti dei lavoratori, ma di tutti i ohtadini,
alle provincie ed ai Comuni ~ e la diffico,ltà
di trovare mezzi necessari agli oneri cre~
scenti, sempre crescenti in maniera veramen~
te impressionante, rendono difficile la solu~
zione del problem'a. Sono sicuro che nessun
parlamentare, deIJa maggioranza e della op~
posizione, possa pensare che in simili condi~
zioni un testo di norme regollamentari ema~
nato nella sede esecutiva d3ll Governo possa
rappresentare il toccasana sperat.o.

Quel che occorre fare, quindi, non è il re~
golamento a1]a legge n. 138, ma è bensì una
nuova legge~quadro: una legge chiara e pre~
eisa. Ed è appunto ciò che mi riprometto di
fare, fra le mdllte iniziative giudicate oppor~

tune, ma che evidentemente non possono es~
sere tutte proposte contemporaneamente.

Il senatore Di Prisco si è preoccupato so~
prattutto delila posizione dei lavoratori nella
fabbrica, dellla loro difesa, della difesa della
loro attività sindaoale. Questo è i,l problema
di fondo del lavoro 'italiano, ed appunto per~
chè è il problema di fondo le organizzazioni
sindacali, sia dei lavoratori che dei datori
di lavoro, dedicano ,ad esso, anche sotto lo
stimolo del Ministero del lavoro, Le cure piÙ
attente e più assidue.

È noto che sono state già tenute allcune
Conferenze triangolari, ed altre verranno te,-
nute nei prossimi giorni, relative all'applica~
zione in concreto deUe norme della Costitu~
zione dirette a tutelare il lavoro, la libertà
di lavoro, la libertà dell'aHività sindacaile. Si
tratta di problemi difficili, anche perchè le
diverse organizzazioni sindacali non sono
unanimi nel suggerire una soluzione accetta
bile dJa tutti, e il Ministero ha la preoccupa~
zione di non arrivare ad una decisione che
provochi una frattura, o aggravi una frattura
già eventualmente 'esistente, nell'unità sin~
dacale.

Purtroppo si delineano, talvoh,a, dei con~
trasti non solo fra le diverse organizzazioni
sindacali, sia dei datori di lavoro come dei
lavoratori, ma anche tra le organizz'azioni
sindacali e i loro rappreseDltantL È noto, ad
esempio, che si va accentuando il fenomeno
dei datori di lavoro che si estrani'ano dalla
organizza~ione per non esser tenut~ ad osser~
vare le eventuali pattuizioni e gli accordi di
carattere nazionale stipulati dall'organizza~
zione. È pure noto che talvolta si verificano,
in occasione di agitazioni in corso, dei con~
trasti tra la Commissione interna e i sinda~
cal~i, cioè tra l'orgalno di tutela generico e
1'organo di tutela specifico di quel gruppo
di lavoratori, ,il che soLleva il problema se e
quali limiti debba avere la contrattazione
sindacale articolata per settori o per aziende.

Nei giorni scorsi, un'interpellanza alla Ca~
mera dei deputati di un noto sindacalista,
suggeriva !'introduzione del referendum per
Ja decisione circa l'inizio oppure la cessazione
di uno s:ciopero aziendale. In teoria il refe~
rendum è il mezzo realmente più conforme
alla effettiva volontà degI,i interessat.i, nel
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senso che meglio indica ed esprime quella
effettiva volontà, ma in pratica può essere
un istituto estremamente diffioile, dubbioso
cd equivoco, sia per le difficoLtà deJ,la sua
esecuzione in concreto, sia per i controHi che
imponta se si vuole che sia sincero come de~
ve essere, sia infine perchè, protraendo nel
tempo Ulna deoisione che talvolta è oppoflt.uno
sia immediata, costituisce indubbiamente
una remora e un oSit.acQlo alla decisione
stessa.

Di qui Ja grande importanza delle Confe~
renze triangolari, che devono dare al Mini~
stel'O del lavoro !'indicazione, la più conse~
guente e la più veritiera, dellla effettiva vo~
lontà di tuttd coloro che sono interessati alle
controversie cLellavoro.

È una via faticosa che va seguita senza
lasciarsi scoraggiare dalle difficoltà e dagli
msuccessi, perchè ill Itraguardo che con essa
si intende raggiungere è veramente supe]1iore
ad ogni fatica.

n senatore Di Prisco si è inoltre, e a fa..-
gione, preoccupato dell'addestratmento pro~
fessionale dei lavoratori, in J1eIlazione anche
ad una auspicata riforma dell'istiltuto dii col~
locamenlto.

L'anno addestrativo, conclusosi in questi
giorni, è 'Stato caratterizzato da fervide ini~
ziative e da importanti realizzazioni nel cam~
po della preparazione professionale delle
forze delllavoro. Esse testimoniano del cre~
scente interesse per uln problema di fondo

~ quale è quello della formazione professio~
naIe per tutti i livelli di impiego ~ che sem..

pre PQÙva imponendosi, nei suoi termini di
impoJ1tanza e di urgenza, all'attenzione dei
pubblioi poteri, del,1e categorie economiche,
degIri. Enti locali, di t.utte le forze vive e
operanti che maggiormente concorrono allo I

sviluppo economico, sociale e culturale del
Paese.

Sta di fatto che se fino a tempi relativa~
mente receIlitj Ia preparazione professionale
delle forze di lavoro poteva essere conside~
rata uno dei tanti elementi del processo di
sviluppo economico, nell'alttuale congiuntura
essa ha assunto ~ e ancor più assumerà nel'-

l'immediat:o futuro ~ un'importanza di fat~

tore cOindizionante deLlo stesso svilluppo eco~
DamICO.

Siamo ~ si può ben dire ~ in gara col
tempo, dimostrandosi l'adozione di iniziative

t.' di interventi organici e adeguati, una ne~
cessità veramente indilazionabile se voglia~
mo scongiurare ,ill pericOllo di flessioni e di
strozzature nel ritmo dell'espansione produt~
ti va in atto; imputaJbili, queste strozzature,
a incolmabili carenze di maestranze quali
fLcatle e specializzate, oppure ad una inade~
guata preparazione delle maestranze st,esse
ai Icompiti sempre nuovi imposti, senza solu~
zione di continuità, dal dinamismo in aNo
delle continue trasformazioni tecniche. Ag~
giungo che le eventuali strozzature si risolve~
l'ebbero, soprattutto nelle zone attualmente
sottosviluppate del Paese le quali si avviano
con una certa fatica all'indust.rializzazione.
in termini di arresto o di depI1essione socia.
le; arresto che ,inciderebbe direttamente sulla
situazione economica della classe lavoratri~
ce. Le esperienze di ques:ti anni dlimostrano
che i lavoratori confinati in attività generi~
che o di manovalanza, per lIe quali sia suffi~
dente ,la semplice applicazione di energie
muscolari e di cui le nuove tecniche produt~
tive non hanno ormai più alcun bisogno
avendo la macchina sostituito la forza fisica
ddl'uomo, sono proprio coloro che per di.
fetto di preparazione professionale versano
e ristagnano in condizioni di disoccupazione
o di sottoccupazione; senza contare poi che,
attualmente e nell'immediato futuro, una
forza di lavoro di questo tipo rischia di con~
vertirsi in un enorme spreco economico, a
prescindere, oltretutto, dal:la frustrazione
umana e morale che è implicata in questo
scadimento.

Di tutte quest.e preoccupazioni ed appren~
sioni si è fatta interprete la parte più av~
vertita dell'opinione pubblica. Ad esse il Go~
verno ha dedicato ed intende dedicare ogni
"igile attenzione iln operosa comunità di in~
tenlt,i. Posso sin da ora annunziare che è im~
minente la riforma, secondo criteri più mo~
demi e più socialli, dell'addestramento pro~
fessionale. Si terrà cont.o dei suggerimenti
del C.N.E.L., il quale ha in corso lo studio
del problema e che darà sicuramente un
contributo di pensiero molto apprezzabi1le.

Si terrà soprat:tutto conto de!1la realtà eco~
nomica, nazionale ed internazionale; deLle
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esigenze della produzione nazionale quale è
richiesta d'alla programmazione economica
dell'at,tuale Governo, 1l10nchè della libera cir~
colazione della mano d'opera nei paesi dellla
Comunità Economica Europea. È, infatti,
evidente che soltanto una mano d'Opel'3. ad~
àesltrata, cioè qualificata e specializzata, po~
trà accedere alle piÙ favorevoH occasioni di
mercato.

L'onorevole Di Prisco ha domandato se
c'è, o perchè non c'è, il 'regolamento per i di~
pendenti delle Casse mutue coltivatori di~
retti. La Federazione nazionale delle Casse
mutue per i coltivatOlfi diretti ha presentato
uno schema di regolamento per il personale
che è attualmente al:l'esame delle autorità di
vigilanza. AI presente sono stati richiesti alla
predetta Federazione chiarimenti in ordine
aJIe ragioni ed aHeesigenze che hanno ispi~
mto la normatiiv'a proposta. Si confida di
esaurire entro un termine non molto pro~
tratto sia l'esame del regolamento in que~
stione, sia quello del regolamento present,ato
dal,la Federazione Casse mutue di malatth
per gli artigiani, ente che ha esigenze e strut~
turazione organizzaitiva ,entro cer1ti Limiti ana~
loghe a quelle della Federmutua coltivatori
diret1:1i.

Si può assicurare l'onorevole Di Prisco che
il Ministero provvederà ad accelerarle al mas~
simo la procedura amministrativa.

Il senatore Iannuzzi si è occupato preva~
lentemente dei nostri lavoratori all'estero,
dei nostri ,emigJ1anti; ed ha fornito al ri~
guardo suggerimenti e proposte.

Per quanto si riferisce alla asserita ne~
cessità che, attraverso leggi, oppure attra~
verso convenzioni internazionali, venga pre~
visto in modo esplicito un coordinamento
tra il Ministero del lavoro e l'Amministra~
zione degli esteri nelle questioni interessan~
ti l'emigrazione, si osserva che, in ogni caso,
non è mai mancata una stretta intesa tra le
due Amministrazioni al fine di assicurare ai
nostri connazionali che si recano all' estero
ogni possibile assistenza e tutela.

Non risulta, d'altra parte, che la man~
canza di particolari convenzioni o norme in
tale settore abbia determinato inconvenien~
ti di alcun genere. Non si sono mai avute
frizioni. Per quanto concerne il problema

della ricostruzione all' estero del nueleo fa~
miliare del lavoratore emigrato, osservo che
il Ministero del lavoro si è sempre adape~
rata per una favorevole risoluzione di tale
problema, e che, per quanto è dipeso o di~
pende da lui, ha fatto e fa al riguardo ogni
possibile sforzo.

Non può disconoscersi, peraltro, che al~
cuni Paesi di immigrazione ostacolano, an~
che per ragioni di politi~a interna, Io sta~
bilirsi di rilevanti nuclei familiari di emi~
grati italiani. È qui, appunto, che vengono
diretti tutti gli sforzi possibili per cercare
di rimuovere gli ostacoli frapposti.

In ogni caso note disposizioni legislative,
scrupolosamente applicate dal Ministero,
assicurano ai famiI>iari dei lavoratori emi~
grati rimasti in patria, sussidi straordina-
ri diretti ad alleviare Io stato di disagio de~
rivante dall'allontanamento del capo fami~
glia: più precisamente viene pagato ai fa~
mi'liari, sul bilancio del Ministero, un sussi~
dio straordinario fino alla prima rimessa
dell'emigrante, e, comunque, per un perio-
do massimo di 120 giorni.

Pur condividendo si, peraltro, l'opportuni-
tà di perseguire penalmente, nei Paesi di
immigrazione, i lavoratori che si sottraggo~
no ai loro doveri di assistenza familiare,
si osserva che il problema si presenta assai
complesso dovendosi, in ogni caso, insta'l~
rare nel Paese di immigrazione dei procedi-
menti penali la cui attuazione presuppone
l'adesione degli Stati interessati: si tratta
in ogni modo di una azione penale ~ questa

conseguente alla mancata soddisfazione de~
gli obblighi familiari ~ che non è abitual~
mente promossa neppure in patria.

Per quanto concerne, infine, la lamentata
meticolosità delle visite sanitarie a cui ven~
gono sottoposti gli emigranti da parte dei
medici del Paese di immigrazione, inconve~
niente che si intenderebbe evitare con l'in~
elusione di un rappresentante sanitario dei
Paesi di immigrazione nelle Commissioni
italiane di selezione, osservo che il sugge~
rimento si ispira al giusto proposito di evi~
tare ogni inutile disagio ai lavoratori emi~
granti. D'altra parte, si deve tenere presen~
te che, per aderire al suggerimento avanza~
to, occorrerebbe dislocare almeno in ogni
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provincia un sanitario di ciascun Paese di
immigrazione; il che evidentemente dareb~
be luogo, in pratica, ad inconvenienti for~
se non meno gravi di quello che si vuole
evitare.

Il senatore Mammucari si è doluto che 1
datori di lavoro facciano troppo frequente
ricorso al lavoro straordinario, ed ha cre~
duto di trovarne la ragione principale nel
fatto che il lavoro straordinario non com~
porta oneri riflessi, e quindi è più vantag~
gioso per il datare del lavoro, essendo pcr
lui meno oneroso del lavoro ordinario. Non
mi sembra che la spiegazione sia esatta. In~
fatti sul lavoro straordinario gravano i se~
guenti oneri previdenziali: 1) i contributi I
ordinari per le varie forme di previdenza
sociale previste per i settori a cui apparten~
gono i lavoratori interessati (ciI'ca il 53 per
cento delle retribuzioni nel settore dell'in~
dust>ria); 2) il contributo supplementare pa~
ri al 15 per cento deUa retribuzione a carico
del datare del lavoro ed a favore dell'assi~
curazione obbligatoria per la disoccupazio~
ne, contenuto nella legge 1079, sulla Jimi~
tazione dell' orario di lavoro...

C A R USO . Può indicare dei oasi nei
quali questi pagamenti siano stati effettua~
ti? Il senatore Mammucari non metteva in
dubbio l'esistenza di queste disposizioni, ma
la loro applicazione.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previdenza socia:[e. Se l'onore~
vale Mammucari è a conoscenza di casi par~
ticolari in cui tali contributi non vengono
versati, ci farà vivissimo piacere se li de-
nunoerà; noi ci impegnamo a mandare im~
mediatamente l'ispettore provinciale del la-
voro, che ha appunto !'incarico di control~
lare l'osservanza di queste disposizioni per
la denuncia e per le sanzioni penali del
caso. (Interruzione del senatore Caruso).

Il lavoro straordinario è comunque una
conseguenza della scarsezza della disponibi~
lità di mano d'opera qualificata, dell'intel1~
sità della produzione, mentre d'altra par~
te esso non è in molti casi inviso al lavora-
tore, ma anzi è da lui sollecitato giacchè
egli, non potendo provvedervi altrimenti,

cerca per questa via quel maggior reddito
che meglio soddisfi le sue aumentate neces~
sità ed esigenze sociali.

Non può tuttavia tacersi che il datare di
lavoro ha il dovere di fronteggiare le mag~
giori e permanenti richieste di produzione,
con un aumento delle offerte di lavoro, an~
zichè con la concessione di lavoro straor~
dinario al lavoratore già occupato.

Il senatore Mammucari si è inoltre doluto
che molti apprendisti vengano utilizzati co~
me operai, pur continuando ad essere pa~
gati nella misura minore degli apprendisti.
Il rilievo è esatto soprattutto per quanto
riguarda i cosiddetti grandi magazzini; si
tratta tuttavia di un abuso e di una irrego~
larità di fatto, contro la quale l'ispettorato
del lavoro, nei ilimiti della sua competenza.
insorge, e contro il quale debbono soprat~
tutto insorgeI'e le organizzazioni sindacalì
provvedendo, se del caso, con nuovi contrat~
ti collettivi o rettificando quelli vigenti che
fossero insufficienti al riguardo, come molti
difatti sono.

Ella sa, senatore Mammucari, che vi so~
no dei contratti collettivi stipulati dalle or~
ganizzazioni sindacali, i quali consentono
che l'apprendista, assunto come tale in gio-
vane età, conservi la qualifica fino a 26 anni
d'età, anche dopo 10 o 12 anni di cosid-
detto apprendistato. È questo un altro de-
gli al'gomenti che verranno sottoposti al~

l'esame delle più volte ricordate conferenze
triangolari, nelle quali mi propongo di pro-
spettare anche un severo inasprimento del~
le sanzioni penali per le inosservanze alla
legge sul lavoro.

Il senatore Mammucari si è inoltre dolu-
to che ai giudizi sulle vertenze del lavoro
sia assegnato ed adibito un numero troppo
ristretto di giudici. Anche questo è un ri-
lievo che risponde a verità, quanto meno
per alcune grosse città, come ad esempio
Roma.

Saranno 'fattI gli opportuni passi presso
il Ministero di grazia e giustizia affinchè i
tribunali del lavoro abbiano un organico
che consenta la trattazione delle vertenze
in un ragionevole limite di tempo, fermo
restando ohe, appunto per la caratteristica
speciale di tali vertenze. il limite di tempo
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in cui le vertenze del lavoro debbono essere
presumibilmente risolte deve essere sensi.
bilmente inferiore al limite di tempo pre~
visto per le vertenze ordinarie di carattere
civile.

Per quanto riguarda gli addetti alla sicu~
rezza in ogni azienda, ho già risposto re~
plicando ad altro senatore.

Si chiede inoltre che venga riveduto lo
elenco delle malattie professionali agli c,f~
fetti dell'assicurazione s'pedfica. Debbo di~
chiarare in modo esplicito, come ho gi~t
detto mi sembra neJle premesse, che la le~
gislazione italiana in tema di mailattie pro~
fessionali è fra lE;'piÙ estese legislazioni con~
simili europee in argomento, ed elenca di
fatto ben 42 malattie.

Non vi è dubbio tuttavia che i progressi
della tecnica, della chimica e delle applica~
zioni industriali importino una attenta e
continua revisione, con la elencazione ag.
giornata di nuove voci di malattie profes~
sionall.

Il Ministero sarà particolarmente sensi~
bile a questa che è una delle più doverosc
riforme nel campo della tutela del lavoro.

I! senatore Genco ha formulato l'auspicio
che un rappresentante del Ministero del la.
varo venga distaccato presso le rappresefl~
tanze diplomatiohe all'estero per l'assisten~
za ai nostri connazionali emigrati. Tale au~
spicio trova consenziente il Ministero del
lavoro il quale vede nell'attuazione di una
iniziativa del genere l'instaurazione di una
più stretta collaborazione con il Ministero
degli affari esteri per la tutela dei nostri
cJnigra ti.

Al riguardo, posso assicurare che inte~
se sono costantemente in corso con il Mi~
nistero degli affari esteri per fronteggiarc
le esigenze che di volta in volta si presen~
lana. Ne è esempio la Commissione di assi~
stenza che recentemente è stata inviata in
Germania con la partecipazione, oltre che
dei due Ministeri, dei principali istituti pn:~~
videnziali it'aIiani, Commissione che ha sor~
tito esito soddisfacente, per riconoscimento
non solo italiano, ma anche germanico.

Per quanto riguarda i contributi unificati
dell'agricoltura, vale quanto ho già risposto
al senatore Di Grazia.

M O L T I S A N T I Onorevole Mini ~

stro, se me lo consente desidero richiamar,~,
111 materia di sospensione del pagamento
dei cont:ributi unificati, un non lontano pre.
cedente.

Con provvedimento de114 ottobre 1960, il
Consiglio dei ministri dispose la sospensio~
ue dei contributi unificati con effetto dallo
Stesso ottobre 1960 e per tutto il 1961 nelle
~,eguell Li misure: totalmente fino ad un ca~
rico dI lire 30.000; del 20 per cento, oltre
l'altro 20 per cento disposto nel 1959, da
lire 30.000 a lire 70.000; del 30 per cento
oltre le lire 70.000; del 60 per cento, di cui
il 20 per cento disposto nel 1959, per i con~
tributi rifcifentisi alla mezzadria.

Ora io penso che analogo provvedimento
sarebbe possibile attuare anche oggi per i
seguenti motivi; in primo luogo, per ve~
nire incontro alle categorie agricole, i cui
bilanci si chiudono annualmente con un
deficit crescente che va accumulandosi pau~
rosamente; in secondo, luogo per non co~
stringere l'a!5lricoltore a contrarre un nuovo
debito necessario ad effettuare un paga~
mento che, a seguito della decisione della
Corte costituzionale, potrebbe essergli rim~
borsato chissà quando.

BER T I N E L L I, Ministro dellav01 o
e della previdenza sociale. Il precedente ef~
fettivamente esiste ed è a mia conoscenza.
Non l'ho citato se non in forma vaga, per
doveroso riguardo alla legittimità costituzio~
naIe di quel provvedimento che è stata a
suo tempo gravemente opinata.

Penso che il Ministero non possa assolu~
tamente, con provvedimento di sua parti~
colare iniziativa, sospendere il gravame fi~
scale stabilito per legge. Sono dubbioso che
lo possa fare lo stesso Consiglio dei mini~
stri come tale, in quanto esso, per sè con~
siderato, non ha, mi sembra, delle esplicite
facoltà legislative.

Ad ogni modo il provvedimento che lei
mi ricorda non può essere ripetuto perchè,
essendo imminente la pubblicazione della
sentenza, la quale in ipotesi potrebbe anche
dire ,che sono del tutto nulli gli aCCClrtamen~
ti fatti con il metodo presuntivo, è evidente
che sarebbe perfettamente inutile aver oggi



Senato delìa kepubblica 2627Ò ~ III Legislatura

18 GIUGNO 1962562a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sospeso un provvediment'O che la sentenza
della Corte costituzionale dichiarasse nullo.

L'onorevole Genco ha inoltre chiesto se
è possibile conoscere la distribuzione regio~
naIe e provinciale (quant'O meno per l'Italia
centrale e meridionale): a) delle pensioni di
vecchiaia e invalidità; b) dei sussidi di di-
soccupazione; e ciò al fine di identificare le
eventuali disparità regionali esistenti in ta~
le settore alla luce del fatto che vi sono ia
certe regioni taluni nuclei familiari che go~
dono di differ,enti cespiti di entrata, lad-
dove in generale nel Mezzogiorno vi è un
sol'O cespite per nucleo familiare.

Rispondo che l'IS'tituto nazionale della
previdenza sociale, I.N.P.S., come del resto
anche l'I.N.A.I.L. e l'I.N.A.M. ed altri Isti~
tuti previdenziali, pubblicano regolarmente
per ciascun anno, oltre al bilancio, una pre~
ziosa raccolta di notizie statistiche. Sia il
bilancio che le notizie statistiche sono in~
viate, o direttamente, o tramite il Ministero
del lavoro, agli illustri colleghi membri de!-
le Commissioni del lavoro del:la Camera dei
deputati e del Senato. Sarà mia premura
farne avere copia anche all'onorevole Genco.

Orbene, nella publicazi'One « Notizie stati~
stiche 1960 }}, compilata dal servizio statl~
stico~attuariale dell'I.N.P.S., sono indicate le
pensioni raggiunte alla fine dell'anno 1960
ripal'tite per regioni, ed è pure indicato il
movimento delle indennità ordinarie e del
sussidi straol'dinari di disoccupazione nel~
l'anno 1960 distinti per regioni, per sesso e
causa di cessazione, speoificati per settor~
agricolo e non agricolo.

Senonchè, è evidente che tali notizie non
suggeriscono per loro :stesse il rimedio alla
disparità lamentata dall'onorevole senatore.

Il rimedio resta pur sempre quello di fon~
do: procurar;e cioè altre fonti di lavoro nel.
l'Italia ce:ntro~meridianale, in moda che non
salo il capo famiglia, ma anche gli altI'i com~
ponenti il nucleo familiare trovino, nel la~
varo, fonti plurime di reddito.

Il senatore Menghi si èriJferito in modo
par,ticolare alla sua proposta di legge. Detta
proposta tende sostanzialmente alle seguen~
ti finalità: ad appol'tare talune modificazio~
ni al regime giuridico generale delle società
cooperative, in primo luogo disponendo l'au~
mento del limite massimo delle quote in-

dividuali (conformemente a quanto prevede
il progetto ministeriale) ed inoltre dettan~
do nuove nOlITI1ecirca la determinazione
del dividendo, il trattamento dei soci rece~
duti, esclusi o defunti e la destinazione dei
patrimonio sociale in oaso di soiaglimento;
ad introdurre nuove disposizioni agevolati~
ve in materia di imposte dil'ette, indirette
e di finanza locale; a dare un migliore asset-
to legislativo alla materia inerente alla co-
stituzione ed al funzionamento degli orga-
nismi cooperativi di secondo grado (con~
sorzi).

Tale proposta tocca dei punti di partico~
lare rilievo, e su di essa mi sembra oippor~
tuna ~ anche per andare incontro a co~
loro ohe sano più direttamente interessati

~ aoquisire il competente parere della Com-
missione centrale delle cooperative appena
la Commissione stessa sarà rinnovata, il che
avverrà quanto prima, non appena gli enti
che ancora non l'hanno fatt'O avranno prov-
veduto a designare i propri rappmsentanti.

Per quanto rigu3'l'da invece la richiesta
di soppressione, per le cooperative, dell'ane~
re per le revisioni oI1dinarie, il Ministero è
perfettamente d'aocordo sulla richiesta stes~
sa. Si tratterà di superare gli ostacoli frap-
posti dal Ministem del tesoro.

Per quanto infine riguarda l'istituzione
del Ministero della cooperazione ~ e, se

mi è permessa una parentesi, dirò che il Se-
nato ha più volte cercato di mutilare il mio
Ministero (ilarità), perchè uno ha propo~
sto il Ministero della cooperazione, l'altro il
Ministero dell'assistenza sociale, l'altro il
Ministero di non so che cosa ~ comunque,
per quanto riguarda !'istituzione del Mini~
stero della cooperazione, non c'è che da spe-
rare che pres,to i tempi siano maturi affin-
chè possa avverarsi questo vecchio sogno
dei cooperatori.

Il senatore Moltisanti ha rilevato che nel-
la relazione, tanto attenta e precisa, del se-
natore Venudo, si legge che al 30 aprile 1962
i corsi di addestramento prof,essionale aVf;~
vano ,questa ripartizione: il 57,44 per cento
al NOl'd; il 42,56 al Sud. Questa sperequa-
zione non è in conformità della legge. Per~
tanto egli chiede un più adeguato intervento
nel Sud. La legge 29 aprile 1949 dispone, in~
fatti, che il 50 per cento dei cantieri di lavo-
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l'O e di rimboschimento e il 50 per cento dei
corsi di addestramento professionale siano
destinati al Sud. Di fatto, dalla data di eu~
trata in vigore della legge fino ad oggi, non
è stato mai possibile per il Sud raggiunge-
re la predetta percentuale del 50 per cento.
per mancanza di adeguate iniziative locali o
per insufficienza di sboochi di -lavoro.

Tuttavia, debbo porre in evidenza che è in
fase di attuazione un programma di costitu-
zione di 25 nuovi centri di addestramentc.
professionale, di cui 10 saranno destinati
alla qualificazione dell'industria e 15 alla
formazione dei lavoratori del commercio.

L'attuazione di tale programma, che com~
porterà una Ispesa complessiva di 3 miliardi
e 500 milioni, è stata affidata a due enti
pubblici che operano nei settori produttivi,
cioè l'LN.A.P.LL e l'LN.LA.S.A.

La distribuzione territoriale dei nuovi
centri è stata impostata tenendo conto so.
prattutto delle esigenze di sviluppo nel me.
ridione. Infatti, i 10 centri per la qualifica~
zione dei lavoratori per l'industria sorgeran.
no, tutti, in regioni dell'Italia meridionale
e precisamente nene provincie di Cosenza,
L'Aquila, Potenza, Leece, Nuora, Caltanis~
setta, Agrigento, Foggia, Avellino, Campo~
basso.

M O L T I S A N T I. E niente a Ragusa
e a Siracura, dove esistono molte indU!strie.
A Siracusa c'è la grande zona industriale di
Priolo che è la pill importante di tuUo il
meridione d'Itallia!

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Lei la segnali,
senatore Moltisanti, e io sarà particolarmen-
te sensibile a questa sua segnalazione; fac~
cia un appunto e ne terrò conto ~ lei si
rende perfettamente ragione di quello che
sto per dire ~ in relazione al bilancio che
andrà in attuazione e, vorrei dire, in spesa
col l° luglio prossimo.

Dei 15 centri destinati alla formazione
dei lavoratori del commercio, alcuni sorge-
ranno nelle provincie di Napoli, Salerno,
Bari, Chieti, Palermo e Sassari.

Si deve anche aggiungere che si è prov~
veduto a finanziare, per oltre 800 milioni,
tutti i centri i quali avevano già avuto un

contributo per l'aoquisto di attrezzatur,e da
parte della Cassa per il Mezzogiorno. Molti
di questi centri, per ragioni varie, non han.
no ancora iniziato la loro attività; cosicchè
quando tutta la somma stanziata nell'eserci.
zio in corso sarà stata erogata, la detta per-
centuale potrà subire un ulteriore aumento.

Anche quest'anno il Ministero, nel finan-
ziamento dei corsi, non manoherà di tener
conto delle particolari esigenze del Sud, ed
è augurabile che il v1goroso impulso di in].
ziative economiche nell'Italia centro~meri-
diona1e, alle quali l'istituzione di centri di
addestramento è ovviamente collegata, pas
sa consentire ,di raggiungere e superare la
percentuale prevista dalla legge.

Per quanto riguarda i corsi di prepara-
zione e di aggiornamento per gli istruttori.
è intenzione del Ministero di affidare in par-
ticola<re questo delicato settore agli enti
pubblici che agiscono nel settore dell'adde-
stramento, cioè l'LN.A.P.L.L, l'LN.I.A.S.A.,
n.N.LC.A. e l'E.N.ALC.

Assicuro il,senatore Moltisanti che anche
in questo caso le esigenze del Sud sararnno
tenute in particolare considerazione.

Circa, infine, la mancata parità salariak
del lavoro femminile, il Ministero ha pro.
mosso una intensa attività di stimolo nei
confronti dell'organizzazione sindacale per-
chè il principio della parità sia attuato in
sede di contrattazione collettiva.

Posso precisare che sono stati raggiuntI
notevoli risultati, avendo le associazioni sin-
dacali risposto al nostro appello in ooca.
sione della stipulazione di un numero abba~
stanza alto di contratti collettivi. Aggiungo
che nell'applicazione dell'articolo 119 del
trattato di Roma sulla Comunità economica
europea non ci si trova certamente in posi-
zione arretrata.

Il senatore Monni si è tra l'altro dispia.
ciuto, accennando al problema della disoc-
cupazione dei giovani laureati e diplomati,
che, conseguito il titolo di studio, essi non
trovano lavoro, ed ha suggerito di promuc;.
vere la pubblicazione di guide per aiutare
gli studenti a scegliere la carriera <;cola~

stÌ'ca più adatta a favorire, una volta con.
clusa la preprazione scolastica, l'occupazio-
ne. Al riguardo devo far presente che al Mi.
nistero del lavoro un compito del genere



Senato della Repubblica ~ 26272 ~ /Iì Legislatura

562a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

spetta pm p'fopriamente can riferimentO'
aJle attività kii apprendistatO', a addestrativ~
in genere, dei lavaratari e nan degli stu~
denti, per i quali l'indirizzo degli studi da
seguire dev' essere indicata dalla scuala, te~
nenda presente, altre che le cancrete passi~
bilità di accupaziane, Ie attitudini dei gia~
vani interessati. Ha inaltre ra<ccomandata ~

ed è una raccamandaziane di cui si far~t
particalare tesorO' ~ di curare megliO' i rap~
parti tra il Ministero del lavoro ed il Mini~

sierO' della sanità per coardinare il comune
sfarzO' nell'assistenza dei lavaratari.

Il senatare Simanucci, altre a svalgere un
ardine del giarna del quale parlerò più avan~
ti esaminando anche gli altri ardini del
giornO', si è anche accupata della caapera~
ziane ed ha massa al riguarda un viva inci~
tamenta. Sona pienamente canvinta dell'ap~
partunità di patenziare una sana e demo~
cratica caaperaziane, casì came prevista
dalla Carta costituzianale. Ed in partkalare
pensa che potrà spettare indubbiamente al
movimenta caoperativa un'utile fU!nzian(~
nell'ambita della pragrammazione econami~
ca che il Gaverna si propane di stabilire ed
attuare, un'utile funziane can speciale ri-
guarda al settare dell'agricaltura e alla s"i~
luppa delle zane depresse del Paese.

Il cancreta apparta che la caaperaziane
può recare all'ecanamia italiana e 1>emisw:e
atte ad incrementare, agevalare e sastenere
il mavimenta caaperativa sarannO' aggetta
di appasite conferenze per la caaperazione
che mi riprametta di pramuovere pressa il
Ministero dellavara, in analogia a quanta è
stata fatta e si sta facendO' nel settore sin~
dacale can le conferenze triangalari. In ta~
li canferenze patranna essere esaminati i
vari prablemi che interessanO' in mO'da fon~
damentale il mavimenta caaperativa e get~
tate le basi per l'emanaziane di quel grup~

pO' di leggi che, nell'ambita della Castitn~
ziane, identificanO' il pasta ohe campete al~
la caaperaziane nella vita ecanamica del
Paese e traccianO' le linee di un interventO'
statale che nan si esaurisca in un cantralla
sugli Enti caoperativi, ma realizzi sastan~
ziali farme di assistenza e sapratutta panga
le premesse indispens3Jbili di un maderna
sistemaecanamica per la sviluppa di una
sana caaperaziane.

18 GIUGNO 1962

Voglia qui accennare, anche se l'anare~
vale Simanucci a altri non ne hannO' parla~

to', ad un problema particalare, un prable~
ma che mi sembra meriti attenziane anche
se, came ricanasca, è susoettibile di can~
trasti e di palemiche. È quella di restituire
alla ariginaria farma caaperativistica taluni
impartanti azi'ende che, come l'Alleanza di
Tarina e la Caaperativa di Trieste, furonO'
in tempi passati trasfarmate in enti marali.
Naturalmente nan davranna essere trascu~
rati e disattesi gli interessi degli ent,i pub~
blici, specialmente i Comuni che nel fral~
tempO' si sana arganicamente inseriti ,in enti
caaperativistici.

Scusandami delle eventuali insufficienze ~
imprecisiani, pensa di avere rispasta a tut~

tO' quanta gli onorevali senatori hannO' pra~
spettata can tanta ampiezza di visiane e
con tanta fervare, in questo dibattitO' sul bi~
lancia del Ministero del lavara. La mia ri~
spasta, anche se in qualche mO'menta è ap~
parsa palemica, nan valeva assalutamente
esser,e unacantestaziane a appunta una po-
lemica, valeva IsaIa essere un calda e fervidO'
incitamentO' alla callabaraziane di tutti per~
chè tutti e ciascuna cancarrana a fare di
questa arganisma, casì impartante per 1:1

Viita del Paese, un efficiente mezzo di pro~
gl'essa, di civiltà e di benessere. (Applausi
dal centro e dalla sinistra. CongratulaziO'ni).

P RES I D E N T E. Invita il GavernO'
ad esprimere il prapria avvisa sugli ardini
del giarna.

Il p:dma è quella dei senatari Di Grazia
e Indelli.

BER T I N E L L I, MinistrO' del lavoro
e della previdenza sociale. Can le timide ri-
serve che ha illustrata al senatare Maltisan~
ti, l'aocetta come raccamandaziane, fermo
restandO' che carne impegna precisa, e anche
in pendenza di queNa famasa sentenza, nan
è passibile accettarla.

P RES I D E N T E. Senatore Di Gra~
zia, insiste per la vataziane?

D I G R A Z I A. Mentre nan insista
per la vataziane, varrei far rnevare all'ano-
revale MinistrO' che qui si traHa di saspen-



" Capi tDlo 34 da lire 4.600.000.000 a lire 4.174.000.000 (~ 426.000.000)

Capitolo 35 da l,ire 340.000.000 a lire 552.000.000 (+ 212.000.000)

Calpitolo 38 da lire 5.000.000 a lire 184.000.000 (+ 179.000.000)

Capitolo 41 da lir,e 15.000.000 a lire 50.000.000 (+ 35.000.000)
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sione per danni gravi dovuti ad avversità
atmosferiche. In molte provincie siciliane,
infatti, si è ottenuta l'applicazione della
legge n. 739 per danni oltre il 50 per cento.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Barharo. Comunico che
il senatore Barbaro ha modi:ficato l'ordine
del ~iorno aggiungendo nell'ultimo capo~'
verso, dopo le pamle: «invita il Governo»
le altre: « oltre che a vietare, in tutti i Co-
muni italiani, la denominazione anacroni~
stica, tristissima ed umiliante di ricoveri
di mendicità ».

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Relativamente al
testo originario dichiaro che accetto vera-
mente come calda raccomandazione e non
SDID come formale raccomandazione, l'ordi~
ne del giorno del senatore BaJ:1baro, tacendo
I1ilevare che l'O.N.P.I., nella costruzione e
nel convenzionamento delle case di riposo
ha tenuto e tiene costantemente presenti le
esigenze dei pensionati di tutta Italia.

Faccio pléesente che le case di riposo deb.
bono essere situate in locallità non diverse
da quelle dove i ricoverandi hanno sempre
vrssuto e nelle quali hanno relazioni fami~
liari. Quindi una casa di riposo a Reggia
Calabria deve soddisfare ~ se vi sono ~

le esigenze dei ricoverati della zona perchè.
tanto più quando si tratta di persone di una
certa età, è difficile mandare gli aventi dirit~
to in una casa di riposo o di cura lontano
dalle zone di residenza.

Circa l'emendamento all' ordine del gior~
no, sono peJ:1feitamente d'accordo ne1 meri-
to e condivido il giudizico negativo su questa
infelicissima espressione; il cambiament:o
tuttavia è di competenza dei comuni o dd
Ministro dell'interno, e il Ministro del la~
varo non può interferire nelle autonomie
comunali o nelle competenze di un altro Mi~
nistero; può eventualmente proporre delle
leggi che il Parlamento può approvare, per~

chè allora tutti sarebbero tenutii ad osser
varle.

P RES I D E N T E. Questa dizione,
senatore Barbaro, si va già modificando per
iniziative degli stessi Comuni. Comunque la
sua richiesta resterà agli atti del Senato.

BAR BAR O. Con l'auspicio che i Co~
mUDi sentano finalmente il dovere di non
offendere nel momento ill cui aimano.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Monetii e Donati.

Poichè i senatori Moneti e Donati non
sono presentli, si intende che abbiano rinun~
ciato all' ordine del giorno.

Segue infine 1'ordine del gioq:w dei sena~
tori Simonucci, Milillo, Sacchetti e Bona~
fini.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Dalla mia rispn~
sta è apparso evidente che io aoceHo questo
Grdine del giorno.

P RES I D E N T E. Gli ordini del gior~
no SDno esaudti.

Passiamo all'esame dei capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, con l'intesa
che La semplice lettura equivarrà ad appro~
vazione qualora nessuno chieda di parlare
e nO'n siano presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i ca~
pitoli da 1 a 33).

Ai capitoli 34, 35, 38 e 41 i senatori D~
Bosio, Di Grazia, Menghi, Palumbo Giusep~
pina, Barbareschi, Monaldi, Di Prisco e Buiz~
za hanno presentato degli emendamenti. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Ai capItoli 34, 35, 38 e 41 dello stato di
previsione, apportare le seguenti variazioni:
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P RES I D E N T E . Il senatore De Bo~
sia ha facoltà di illustrare questi emenda~
menti.

D E B O S I O. La scorsa settimana da~
vetti partecipare ai lavori della Commissio~
ne sodale del Parlamenta europeo per cui
non mi fu possIbile 'intervenire neHa discus~
sione generale nè presentare tempestiva~
mente questi emendamenti ai capitoli che
testè ha letto l'onorevole Segretario. Si trat~
ta di un problema di carattere tecnica che ha
senza dubbio anche una grande impartanza,
sebbene iO' stessa ricanosca che nan è passi~
bile risolverlo in questa sede. Si tratta, in~
fatti, di spastare delle spese da abbligataric
a facaltative, e da natizie avute in sede di
Cammissione finanze e tesara questo spasta~
mento, in sè oppartuna, nan sarebbe canve~
niente in sede di discussiane del bilancia.
PertantO' trasfDrma il mio emendamento in
raccomandazione al Ministro perchè presen~
ti una nota di variazione al bilancio. E sic~
come è più che altro un problema tecnica e
vi sono delle tabeIle allegate, domando alla
cortesia del Pvesidente di permettermi di
passare ,l'illustrazione degli emendamenti
agli stenagrarfi.

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
De Basia desidera che questa materia tec~
nica sia' acquisita aHa documentazione della
discussione, non ho alcuna difficoltà, poj.
chè non si fanno osservazioni, ad aderire al.
la sua richiesta.

D E B O S IO. (Testo consegnato agli
stenograrfi). È noto che la retribuzione dei
pubblici dipendenti risulta, Dltre che dagli
stipendi ed altri assegni fissi, anche da al~
cune voci le quali hannO' una speoi,fica giu~
stilficazione Dggettiva e conCODrDno a forma~
re il trattamento economico g,lobale.

Queste voci, o capitoli di Slpesa, sono so~
stanzialmente tre: compensi per lavoro
straordinario; compensi special,i in ecce~
denza ai limiti di lavoro straordinario; in~
terventi assistenziali.

Le presta2!ioni di -lavoro straordinario so-
no contenute, a norma del decreto del Presi~
dente della Repubblica 17 agosto 1957, nu-

mero 767, entro il limite massimo medio
di 24 me mensili pro~capite.

I compensi speciali in eccedenza, sempre
a norma del citato decreto del President~
della Repubblica n. 767 si riferiscono a pre~
stazioni eocezionali oltre i limiti delle 24 are
sopra indicate, derivanti da partiÌColari si~
tuazioni di super~lavoro.

Gli interventi assistenziali hanno la fun~
zione di aiutare n dipendente in accasiani
di malattia, calamità, eccetera.

A base quindi della spesa inerente alle
suddette vaci, vi sono il lavoro prestato ol~
tre l'orario nDrmale e le situazioni di ecce~
zionale bisogno dei dipendenti.

Per quanto concerne il lavoro straordina-
rio, normale ed in eccedenza, sembrerebbe
logico che i relativi stanziamenti tenessero
conto dell'intervento di leggi che, affidando
agli uffici compiti aggiuntivi senza adegua,e
parallelamente la dotazione organica di per~
sonale, aumentano nmpegno di lavoro de~
gli impiegati in servizio.

Gli interventi assistenziali, legati ad iIll-
prevedibili soggettive situazioni di necessità,
non possono che essere fissati in misura uni~
forme per tutti i ruoli, non essendo conce~
pibile che i dipendenti di una amministra~
zione Sliano aprioristicamente considerati
più suscettibili di quelli di un'altra di ill~
carrere in malattia, disgrazia, eccetera.

Se così fosse, se gli stanziamentli fossero
fatti con criteri di equità ed organicità, non
vi è dubbio che agli Uffici del lavoro compe~
terebbero assegnazioni di fondi per inter~
venti assistenziali non inferiori a quelli del~
le altre amministrazioni, ed assegnazioni di
fondi per lavoro straordinario normale ed
in eccedenza in misura superiore alla me~
dia, stante il sopravvenire ininterrotto di
nuovi adempimenti derivanti dalla espansio~
ne della legislazione 'sociale e dagli impegni
internazionali nel settore del lavoro.

Viceversa così non è. CDme risulta dall'al-
legato prospetto le assegnazioni di fondi pc::"
lavoro straordinario, per compensi speciali
in eccedenza e per interventi assistenziali S0~
no più bassi per questi servizi del Ministe.
ro del lavoro in rapporto percentuale con
la spesa per stipendi ed altri assegni fissi, di
quelli di qualsiasi altra amministrazione.
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Globalmente, le tre voci assommano per
gli Uffici del lavoro ad una percentuale del~
1'8,53 per cento contro una media generale
dèl 17 per cento e contro il 29,50 per cento
del Ministero della partecipazioni statali, il
24,44 per cento dell'Azienda foresta le e del-
le poste.

Allo stesso livello degli Uffici del lavoro
troviamo il solo ruolo della Alimentazione,
ossia un ruolo in fase di esaurimento, privo
di compit<i ed i cui impiegati sono distaccati

Lavoro straordinario .

Compensi in ecedenza

Interventi assistenziali

Totali

(1) Calcolata su lIre 4600 mllIanI (capItola 34)

presso organisml III fase di crescita (molti
presso gli Uffici del lavoro ).

Si rende perciò apport uno elevare gli
stanziamenti di bilanoio relativi ai capitoli
in argomento almeno aHa media generale
degli altri Ministeri.

Poichè la spesa prevista per stipendi ed
assegni fissi nel bilancio 62~63 ammonta a
lire 4.600 milioni, il previsto adeguamento
si può così sintetizzare:

media
generale

anlmantare
(m mI] )

(1)

sall1ma pr~
vista III bll.

(m mI!.)

Differenza
III piÙ
(millI')

.340

5

15

212

179

35

360 426

Occorre quindi elevare i capitoli 35, 38 e
41 del bilancio rispeH,ivamente a lire 552
milioni, 184 milioni e 50 milioni con una
maggiore spesa di complessivi 426 milioni.

Circa la copertura di questo onere aggiun-
tivo, lo stesso bilancio ci offre adeguata so-
luzione.

Per gli stipendi ed altri assegni fissi, nel
bilancio per l'anno 1961-62 è stata prevista
una spesa di lire 3.400.000.000 su un orga-
nico di 3500 posti, di cui co!perti n. 3187.

Nel 1962-63 la spesa preventivata è stata
elevata a lire 4.600.000.000 con una magg,io-
razione dell 35 per cento rispetto all'anno
precedente (Capitolo 34).

Nel frattempo la dotazione organica per
effetto della legge 628 del 1961 è salita a 4269
con un aumento del 22 per cento rispetto
alla precedente tabella.

Per altro, ad organico pieno, le nuove ta-
belle organiche (4269 posti) realizzerebbero
un aumento del 35 per cento circa rispetto
ai posti coperti nelrl'esercizio precedente
(3187).

Per trovare un riscontro delle proporzioni
bisogna considerare che per l'esercizio fi-
nanziario 1961-62 la previsione di spesa è
stata fatta sulla base del personale effettiva-
mente in servizio, mentre per l'esercizio
1962-63 sugli organici tabellari.

In realtà dallo stesso bilancio rileviamo
che il personale in servizio nell'ottobre 1962
è di 3262 unità, di poco superiore alle 3187
in servizio nell'ottobre 1961, e che la immis-
sione di nuovo personale per effetto della
dilatazione degli organici, alla data del l'O
luglio non sarà nemmeno iniziata e presu-
mibilmente non basteranno i successivi j 2
mesi per portarla a teTmine.

Ne deriva che solo una modesta aliquota
della maggiore spesa di lire 1.200.000.000
preventivata, di certo al disotto della metà,
potrà essere effettivamente erogata, mentre
resteranno non utilizzati non meno di 600
milioni, più che sufficienti a coprire il mag-
gior onere di lire 426 milioni sopra indicato.
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BER T I N E L L I , Ministro del la~
voro e della previdenz.a sociale. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I , Ministro del la.
varo e della previdenza sociale. Si tratta di
un emendamento che deve essere attent3~
mente studiato. Probabilmente c'è uno spo~
stamento di competenze di assegni fra il
personale, il che, come lei sa, può suscitare
apprensioni ed impennate notevoli. Biso~
gna quindi vedere se e in quali limiti, anche
secondo i suoi suggerimenti, possano essc~
re fatti questi spostamenti. Comunque mi
premurerò per quanto possibile di venirle
incontro.

P RES I D E N T E . Rimane allora
acquisito agli atti della discussione l'emen-
damento proposto dal senatore ne Basio e
successivamente 'trasfar,mato in raccomanda.
ZlOne.

(Senza ulteriore discussione, sono appro~
vati i rimanenti capitoli dello stato di pre~
visione e i riassunti per titoli e per cate~
gorie).

Passiamo infine all'esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale per l' esercJ~
zio finanziario dallo luglio 1962 al 30 giugno
1963, in conformità della stato di previsione
annesso alla presente legge.

(È approvato).

Art. 2.

Il contributo dello Stato all'Istituto na~
zionale della previdenza sociale per la gestio--
ne dei ({ sussidi straordinari di disoccupazio.

ne », previsto dall'articalo 43 della legge 29
aprile 1949, n. 264, è stabilito, per l'esercizio
1962~63, in lire 100.000.000.

(È approvato).

Art. 3.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato.
ri ", previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264, è stabilito, per l'esercizio
1962~63, . in lire 8.000.000.000.

(È approvato).

Art. 4.

Il MinistrO' per il tesorO' è autarizzata a
pravvedere, con propri decreti, alla riasse~
gnazione ed alla ripartizione, negli stati di
previsione della spesa, per l' esercizio finan~
ziario 1962~63, dei Mini,steri del lavoro c
della previdenza sociale e del tesoro ~ ru~

brica Provveditorato generale del'lo Stato ~

per le spese inerenti ai servizi e forniturc
considerate dal regio decreto.legge 18 gen~
naio 1923, n. 94 e relative norme di applica~
zione, delle somme versate in entrata dagJi
Enti di previdenza tenuti a contribuire alle
spese di funzionamento dell'IspettoratO' del
lavoro, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520.

(È approvato).

Art. 5.

La spesa globale mass1ma per i compensi
fal'fetari ai « Corrispondenti del servizio di
collocamento» è fissata, per l'esevcizia h~
nanziario 1962~63, ai sensi dell'articolo 14
della legge 16 maggio 1956, n. 562, in lire
550.000.000.

(È approvato).

Art. 6.

È data facoltà al Ministro del tesorO' di
apportare, con propri decreti, allo stato di
previsione dell'entrata ed a quello della spe-
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sa del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale ~per l'esercizio 1962~63, le variazioni
che si rendessero necessarie in relazione agli
adempimenti previsti dall'articolo 16 delb
legge 21 dicembre 1961, n. 1336.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Moltisanti. Ne ha facoltà.

M O L T I S A N T I. Onorevole Presicien~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ha
appreso testè, e con non poca meraviglia,
dalla viva voce dell'onorevole Ministro, ~a
risposta al mio rilievo circa la sperequazio~
ne a danno dell'Italia meridionale e insulare
del numero dei corsi di addestramento pro-
fessionale e della relativa spesa, che la pel"~
centuale del 50 per cento dei corsi e dei can~
ti eri da istituirsi nel Sud non è stata mai
raggiunta per mancanza di iniziative locali
o per insufficienza di sbocchi di lavoro.

Mi riferisco in modo particolare alla si~
tuazione delle provincie di Ragusa e Siracu~
sa, le cui industrie sono state visitate recen~
temente dalla Commissione industria e com-
mercia del Senato. In provincia di Siracusa,
ad esempio, neIla zona industriale diPriolo,
lavorano molte migliaia di operai. Ebbene,
per la mano d'opera specializzata e qualifi-
cata le industrie locali sono costrette a ri-
volgersi al nord o al centro dell'Italia poi-
chè anche oggi non trovano gli elementi ri-
chiesti dal continuo sviluppo della loro <3t-
,tività.

Contrariamente alle notizie fornite a lei,
onorevole Ministro, che cioè non siano sta~
ti richiesti dei corsi, debbo precisare che
circa 10 giorni addietro mi sono permesso
di scriverle per pregar.la di esaminare con
particolare attenzione la richiesta avanzata
mesi ,fa dalla più grande impresa industriale
della provincia di Siracusa e forse di +utto
E Meridione ~ la SINCAT ~ relativa alJa
istituzione di corsi per elettricisti, condutto~

l'i di caldaie ed analistkhimici, ma finora
~ siamo alla chiusura dell'anno finanziario
1961~62 ~ non si è avuta alcuna comunica~
zione.

In via ufficiosa, ho appreso che sono stati
concessi soltanto un corso per elettricista
ed uno per conduttore di caldaie, mentre la
richiesta di ben dieci corsi avanzata da altra
impresa ~ la CELENE ~ non sarebbe stata

per niente accolta.

P RES I D E N T E . Senatore Moltisan~
ti, si attenga alla dichiarazione di voto.

M O L T I S A N T I . Per quanto riguar-
da l'istituzione di 25 nuovi centri di adde-
stramento professionale della quale lei ci ha
dato annuncio, onorevole Ministro, ma che
non ha tenuto conto delle provincie di Sira-
cusa e Ragusa, prendo atto della sua assi-
curazione, che considererà con partIcolare
benevolenza la segnalazione da me testè fat-
ta perchè vengano istituiti centri anche nel.
le suddette provincie, dove si trovano indu-
strie di grande rilievo in continuo sviluppo.

Desidero poi tornare sull'argomento dei
contributi unificati, per i quali il senatore Di
Grazia ha presentato un ordine del giorno
che faccio anche mio.

P RES I D E N T E. È superato. Adesso
deve dire se approva o non approva il bi-
lancio.

Lei ha già parlato nel corso della discus-
sione generale. Si limiti ora aHa dkhiara~
zione di voto.

M O L T I S A N T I . La mia dichiarazio-
ne di vota parte da premesse necessarie ed
esplicative.

Mi faceva rilevare, poc'anzi, lo stesso Pre-
sidente della nastra Cammissione che il pro-
bl~ma diventa sempre più grave: infatti
quest'anno le aliquate sano ulteriormente
aumentate.

Comunque, gli agricoltari nan chiedonO'
di essere esentati dal pagamento, ma soltan-

tO' di beneficiare di una saspensiane. Mi ri~
sulta, infatti, che in attesa della decisione
della Carte castituzionale moltissimi agri-
caltari non hannO' valuta pagare i contributi
di giugnO' con i bollettini del conto corrente
pastale.
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Se la Corte costituzionale dirà che essi do~
vranna pagare, certamente pagheranno, an~
che se con uno o due mesi di ritardo.

Se vi,ceversa la Corte dovesse pronuneiar~
si per l'incostituzionalità del provvedimento
si eviterebbero, di conseguenza, alle esatto-
rie comunali e agli uffiei dei contributi uni~
ficati inutili operazioni di riscossione e di
rimborso e agli agricoltori >ilmaggior onere
dell'agglo esattoriale. Peù:hè, dunque, non
venire incontro (anche se in minima part;::
come del resto è stato fatto ,in passato), al I

tormentato sertore agricolo che anche que~
sl'anno, almeno nel sud, avrà uno scarso
raccolto a causa di calamilà naturali e della
siccità e quindi un magro reddito?

Pertanto le rinnovo, onarevale!vlinistro, la
vivissima preghiera di voler provvedere nel
senso richiesto.

Passando ad altro aI1gomento, informo il
Senato che mi è pervenuto un telegramma
con il quale mi si comunica che il personale
tutto del Ministero ciellavoro, degli UfficI del
lavoro, degli ispettorati del lavoro e i collo~
catori comunali sono in sciopero per la man~
cata concessione dell'assegno integrativo ed
invocano al riguardo l'interessamento del
Senato.

Rieal do che, all'inizia della sua replica, il
relatore fece cenno anche a questo argo~
mento, ma il Ministro non l'ha rilevato.

So che il problema è di carattere generale,
poichè riguarda anche i dipendenti di altri
Ministeri, come quelli dell'Amministrazione
finanziaria, ma gradirei che l' onorevole Mi~
nistro volesse direi qualche cosa in propo~
sito.

BER T I N E L L I , Ministro. del lavoro
e della prevldenza sociale. Fin quando il Go~
verno, collegialmenie, valutate le sue passi.
bilità finanziarie, non decida diversamente,
E:.iapure a malincuore, io debbo rispondere

{( no » a questa richiesta.

M O L T I S A N T I . Perchè è un prov~
vedimento di carattere generale?

BER T I N E L L I , Ministro. dellavaro
e della previdenza saciale. Appunto, e non
può essere preso dal Ministro del lavoro.

P RES I D E N T E . È già la terza
volta che parliamo di questo argomento!

M O L T I S A N T I . Debbo infine riba-
dire il fondamentale rilievo che ancora non
sano state attuate le norme costituzionali
riguardanti gli articoli 36, 39, 40 e 46 della
Costituzione. Ciò è causa di continue agita~
zioni e di ,ingiustificati scioperi che paraliz~
zano l'attività della Nazione e ne danneggia-
no gravemente la produzione e l'economia
generale. Avvertendo i crescenti pericoli di
questa incresdosa situazione, rinnovo al Go~
verrlO e al Parlamento l'invito di volerla de-
cisamente affrontare, esaminare e rIsolver,?

Per tutte le su esposte considerazioni, an~
che a nome del Gruppo al quale ho l'onore
di appartenere, dichiaro di votare contro
il disegno di legge.

P RES I D E N T E . Nesssun altro chie~
dendo di parlare, metto ai voti il dIsegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È appravata).

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera de! deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

({ Riordinamento del Corpo di Commissa~
riato aeronautico» (2060);

{(Trasferimenta nel .ruolo naviganti spe~
ciale dell'Arma aeronautica dei capitani, ruo~
lo navIganti normale, colpiti dal limite di età
negli anni 1958 e 1959» (2061), di iniziativa
dei deputati Villa Ruggero ed altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di variazioni neHa composIzIOne
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presirlen1t: del Senato ha chiamato a far par~
te della Commissione parlamentare prevista
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dagli artkoli 31 e 32 della legge 2 giugnO'
1961, n. 454, concernente il piano quinquen
naIe per lo sviluppo dell'agricoltura, i sena~
tori Moneti e Zaccari in sostituzione dei se~
natori Desana e Militerni, dimissionari.

Annunzio di variazione nella composIzIOne
di COJ;nmissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta del Gruppo democratico cr,istia~
no, il senatO're Rosati entra a far parte della
Il a Commissione permanente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura della
inteI'pellanza pervenuta ;1Ila Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per cO'nosoere come finora sono stati im~
piegati i fondi della Cassa per la formazione
della picco'la proprietà contadina.

Se sono a conoscenza del Ministro altri
episodi come quelli ormai di dominio pub~
blico e denunz1iati dai giornali di diverse re-
gioni d'Ha'lia verificatisi in alcune zone del~
la Toscana e nei quali, pare, siano implicate
persone anche di Roma e di alcune altre
località del Mezzogiorno d'Italia.

Se di fronte al ripetersi di episodi che la~
sciano perplessi circa la destinazione e la
utilizzazione degli stanziamenti per lo svi~
luppo dell'economia agricQla in generale, e
di quella contadina in particolare, non si
ritenga opportuno provvedere ad una demo-
cratizzazione degli Enti e degli organismi
ministeriali e periferici che, come la Cassa
per la proprietà contadina, la Federconsor~
zi eccetera sono preposti all'impiego di que-
sti fondi (577).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Pl'esidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se in
occasione delle recenti elezioni amministra~
tive, celebratesi, in Roma, sia stata in qual-
che modo sospesa la validità delle leggi che
regolano l'affissione dei manifesti elettarali,
e al caso in base a quali facoltà discrezio-
nali dell'Amministraziane;

in casa negativo per conoscere se le Auto-
rità competenti hannO' provveduto secon-
do loro davere a perseguire quanti, partiti
o singoli candidati, con tracotanza hanno
largamente deturpato con i loro manifesti
recanti tanto di nome e cognome i muri
cittadini, gli alberi dei pubblici parchi, i
bracci portanti dell'illuminazione stradale,
invadendo inoltre non solo i oomuni spazi
pubblicitari ma anche quelli destinati ad
altri partiti nei tabelloni specificatamente
risen7latii alla prop3iganda elettorale (1464).

TERRACINI

Al Ministro degli affari esteri, perchè dica
se, sull'esempio del Governo greco il quale
a suo tempo in base alla Conv~nzione di
Roma sui diritti dell'uomo ebbe a chiamarè
in causa dina,nzi alla Commissione europea,
in tale Convenzione prevista, il Governo in~
glese per i metodi dallo stesso impiegati
contro le libertà dei dttadini di Cipro allo-
ra ancora sottoposti alla sua autorità, nO'.'l
ritenga di dovere assumere analoga iniziati~
va nei confronti del Governo greco il quale,
senza appellarsi alla deroga prevista nelb
Convenzione (al che d'altronde gli manche-
rebbe ogni giustificazione e pretesto nella
situazione obbiettiva del paese al quale è
preposto), mantiene in vigore ed applica
duramente, in violazione della Costituziom:
promulgata, innumerevoli leggi di eccezione
risalenti ai regimi dittatoriali che diserta-
rono la Grecia alla vigilia della seconda guer-
ra mOO1diale, e ciò in O'ffesa e dispregiO' degli
altri contraenti fra i 'quali figura la nostra
Repubblica (1465).

TERRACINI

Al Ministro della sanità, per sapere se
sono a sua conoscenza le recenti dichiara-
zioni scientifiche, pubblicate dalla stampa
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quotidiana e comunicate anche dalla tele~
visione, sulla malformazione congenita, che
va sotto il nome di «F ocomelia », riscan~
trata in breve tempo (dal 7 aprile al 16
maggio) in cinque neonati dal professar

Guassardo nella clinica pediatrica di Tori~
no. Poichè alcuni casi di {{Focomelia» so~

no stati imputati all'azione farmaco~dina~
mica di tranquillanti a base di «imide
dell'acido N. ftalilglutammico ", ingeriti dal-
le donne gestanti, chiede di conoscere quali
accertamenti sono stati eftettuati, e quali
provvedimenti sono stati adottati presso le
farmacie per la discriminaZlione nella loro
vendita al 'pubbJico (1466).

PASQUALICCHIO, SCaTTI, ZANARDI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se non ritenga di gran lunga superato
il tempo che sarebbe occorso per provve~
dere alla traduzione ufficiale in lingua te~
desca del testo dei Codici fondamentali, e
ciò a servizio dell'Amministrazione della
giustizia nella regione Trentina-Aldo Adige
dove la mancanza di tali testi crea parti~
colari difficoltà ai magistrati i quali, anche
conoscendo il tedesco, non dispongono di
una redazione autentica di tali leggi che
consenta di sfuggire agli equivoci spesso in~
sorgenti nella inteI1pretazione di particolari
dizioni e formulazioni che i magistrati stes~
si devono trasferire nella lingua locale, e
crea altresì motivo frequente di contrasti
e dissensi fra i cittadini che ai Codici in-
tendono riferirsi per attingervi orienta-
mento nella loro condotta e nelle loro ini-
ziative, e per conoscere come intenda prov~
vedere affinchè a quindici anni dall'appro-
vazione dello Statuto speciale della Reg-ione
e a sedici anni dagli accordi De Gasperi~Gru-
ber lo Stat0' italiano adempia in questo cam~
po a quanto di sua istI'etta e doverosa perti~
nenza (3105).

TERRACINI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali misure intenda adottare nei confron~
ti di quel commissario di pubblica sicurezza
di Castellammare di Stabia che, nel corso
dell'ultima campagna elettorale, è giunto fi-
no al punto di incaricarsi della distribuzio~
ne delle buste paga della fabbrica Vai ella
ai lavoratori ~ allora in agitazione ~ nella
stessa sede del commissariato di pubblica
sicurezza a scopo di intimidazione oltre che
di propaganda elettorale (3106).

VALENZ[

Al Mi,nistro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non intenda solle~
citare gli organismi dipendenti perchè ab~
bia buona e rapida fine la richiesta avanza~
ta dal'l'Amministrazione comunale di Cre~
mana per ottenere il passaggio dei dipenden-
bi deja Centrale del latte dall'I.N.P.S. alla
Cassa dei dipendenti Enti locali. Questo
passa'ggio nel mentre agevolerebbe in avve-
nire i predetti dipendenti, verrebbe ogg] a
sanare l'incresciosa situazione in cui si tro~
vano i dpendenti collocati in pensione, cui
solo il comune di Cremona, per un senso di
umanità che lo onora, versa oggi una a:liquo-
ta della pensione stessa (3107).

ZANaNI

Ai Ministri di grazia e giustizia e dell'in-
dustria e del commercio, per conoscere se
non ritengano necessario ed urgente predi-
sporre un plravvedimento legislativo, da sot-
topolUe subito per ]' 3Ipprovazione alle Ca~
meI'e, diretto all'ulteriore proroga dei con-
tratti di lacazione e rispettiva conduzione,
la cui scadenza è stabilita al 30 giugno 1962,
in forza della legge 18 dicembre 1961, nu-
mero 1309, e ciò in relazione allo svolgi-
mento e agli sviluppi della discussione del
disegno di legge sull'avviamento commer-
ciale, che, pur approvato nei suoi criteri di
massima, ha sollevato vive ed unanimi cri~
tiche dinanzi alla COlffimlissione di giustizia
del Senato, nella seduta del 13 giugno 1962,
si'Cchè non potrà, presumibìlmente, essere
penfezioll1ato ed entlrare in vigore alla fine del
mese di giugno 1962 (3108).

CAPALOZZA



Senato della Repubblica III Legislatura~ 26282 ~

18 GIUGNO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO562a SEDUTA

Al Ministro dell'interno, per s'::tpere se non
intenda intervenire, con carattere d'urgenza,
presso il Prefetto di Reggio Emilia, allo sco~
po di favorire positivamente l'istanza del
Comune di Novdlara (Reggio Emilia) rela~
tiva alla costruzione dell'impi>.,mto di iIlumi~
nazione pubblica.

Le ripetute proposte del Consiglio comu~
naIe di Navellara, votate sempre all'unani~
mità, tendono ad estromettere il monapolio
elettrico S.E.E.E. (Emiliana) che tanto ha
danneggiato e cbnneggia rl'Ammimistrazione
comunale e gli utenti con prezzi proibitivi
(3109).

SACCHETTI

Ordine del ,giorno
per la seduta di martedì 19 giugno 1962

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, marte~
dì 19 giugnO', alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

Deputati RESTAed altri. ~ Nopme sulla
promulgazione e sUilla ipUlbblicazione delle
leggi e dei decreti del Presidente della Re~
pubb'lica e sul referendum previsto dal~
l'ar1licolo 138 delila Costituzione (957) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

2. Estensione delle norme sumapplirca~
ziane del giudizio direttissimO' (1941).

3. Istituzione di diriitti anti~dumping e
di diritti compensativi (1871).

4. Deputati DE MARZI Fernando ed altri
e GORRERIed altri. ~ Disciplina dell'atti~

vità di barbiere, parrucchiere ed affini
(>813)(Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

5. Deputati RICCIO; FODERAROed altri;
ANGIOYe ROBERTI. ~ Tutela giuridica del~
l'avviamento commercia'le (1971) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

6. CEMMI ed altri. ~ Conferimento di
posti di notaio (1949).

Disoussione dei disegni di legge:

1. Discussione sui referendum previsti La seduta è tolta (ore 19,55).
dagli articoli 75 e 132 ddlla Costituzione
e sulla ini~iativa legislativa de'l popolo
(956) (Approvato daUa Camera dei de~ Dott. ALBERTOAr,BERTI
putati). Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


